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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di i~ri.

C E M M I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale s'intende
approvato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stata presentata il seguente disegno di legge
d'iniziativa:

del senatore ,Menghi :

«Praraga e integraziane della legge 26
'Ottobre 1952, n. 1784, sulle norme per sal~
vaguardare i ragazzi d'Italia dalla deflagra~
zione di ordigni di guerra e tutelarne l'inte~
grità fisica » (2209).

Questo di,segno di legge sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla ,deliberazione .di Commissioneperma-
nente

P RES I D E N T E. Comunico ohe, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Rego~
lamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge alla deliberazione:

della sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

« Unificazione dei tagli di carta bollata ,>

(2203);

« Estinzione di debiti dello Stato mediante
commutazione di titoli di spesa in vaglia

cambiari non trasferibili della Banca d'Ita~

lia » (2206).

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione permanente

P RE S I D E N T E. Comunica che, nelJa
seduta di stamane, 1'11" Commissione per~
manente (Igiene e sanità) ha approvato II
seguente disegno di legge:

« Istituzione di un Collegio di revisori di
conti presso l'Opera nazionale per la prote~

zione della maternità e dell'infanzia » (2157).

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il (giudizio di legittimità

della ,Corte costituzionale

P RES I D E N T E. ComUilllCO che
nella scorso mese di settembDe 'Sono per~
venute ordilnanze emesse da Autorità giuri~
s,dizionali per la 1:rasmilssione alla Corte co-
stituziona~e di atti l'elati,vi a giudizi di le-
giUimi tà costi tuzionail,e.

Tali ordinanze sono depositate in Sagre-
t,eria a disposizione degli onorevorli' Sena~
tori.

Seguito della discussione e approvazione
del Idisegno di legge: {( Stato di previ-
sione ,della spesa del Ministero dell 'In-
terno per l'esercizio ,finanziario dallO iu-
glio 1962 al \30 giugno 1963» (1901)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Stato di previsione della spesa
del Ministera dell'interno per l'esercizio fi-
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nanziatrio da,l 10 luglia 1962 al 30 giugna
1963 ».

Ha facaltà di parlare l'anorevale Ministro
dell' iilltema.

T A V I A N I, Ministro dell'int'erno.
Onarevole Presidente ~e aillarevO'li senatari,
nel dibat,tita sona emersi soprattutta tr,e
punti: quella dell',assi,s'tenza, quella ddl,e
autanamie lacali e regianali, e il prablema

de11',ordine pubblica.
Sarà su questi tre punti che i.o mi salff,er~

merò saprattutta, direi esclusivamente, do~
mandando venia agli onorevoli senatori che
avessero toccat.o altri p'llJ1Jti e altri aspetti
marginali, sui quali, del resto, potrò rispon~
dere dir,ettamente, ,q, comunque, attJ1av,ersn
le interrogaziani.

J,l dibattito ha aJffrontato temi amplissi~
mi, che involgO'no tutta la politica del Go~
verno, e non çredo ci sarebbe neppurt il
tempo per rispondere su tutto quanto.

Riguardo al primo punto, assistenza, si
è ,lamentata la scarsa dotazione del Fondo
E.C.A. È una lamentela ohe tutti gli anni il
Ministro dell'interno fa al Ministro del t'e-
sora, e devo dire qui, perchè sia chiaro, che
non voglio scaricare o passal'e la respon~
sabilità al cO'nega del Tesaro; fra l'altro, ,nel~
la formazione di questo bilancio, il Ministro
del tesaro era colui che vi parla e il Mi[}i~
5tro deH'interno, invece, che cercava di ave~
re maggiari fondi per il FondO' E.C.A., era
il mio prredecessolJ1e.

È, evidentemente, un problema che tutti
sentiamo, e tutti speriamo di pater vedere
aumentato questo fondo, così come mi pa~
re sia stato chiesto in un ordine del giO'rno
pr.esentato, se non eITO, dal senatOl1e Di
Gl1azia, ordine del giorlllo che non potrò ac-
cettare nella sua integmlità perchè parla
addirittura di raddoppio, ma che accoglierò
cOlme raccomandazione, come intenzi.one,
come speranza di otteneIie quakhe cosa di
più al momento delle note di variazione.

Desidero, peraJtro, con£emnar:e quella che
ebbi a dire ieri, interrompendo un oratore

~ e chiedo venia dell'interruzione
~ e cioè

che persiste, a questa praposita, un equivo-
co, più che nel Parlamento, direi nell'opinio-
ne pubblica. QU<J.Ildoil contribuente paga

l'addizionale è convinto di pagare l'addizio~
naIe E.C.A., perchè viene comunemente chia~
mata « addizionale E.C.A. ». In realtà, inve~
ce, non esistono in Italia, e non possano esi-
stere, imposte di scopo.

Quell'addizionale è sta!ta posta per ri~
spandere al dettame dell'articalo 81 al mo-
mento in cui è stato istituito il Fonda E.C.A.,
così come deter,minate imposte sono state
stahtlite al mO'mento della deliberazione del
Piano di rinascita della Sardegna o della de-
liberaziane degli aUiIIlenti al persO'nale della
scuala. Ma non è detta ohe, se queUe im-
poste hanno un maggior gettilto, esso debba
andar,e proprio per gli scopi delle leggi che
contemporaneamente sono state va,rate ed
esdusÌ!vamente per finaJnziare 1e spese pre-
viste dane l,eggi srtesse.

Ieri, a proposito di Sdfistioazioni, si è
parIa t'O della margarina; ricardo a questo
riguardo tutto il lungo travaglio che ci fu
quando ero Ministro delle finanze. Dalla
imposta sulla margarina si prevedavano
quattro miliardi di entrate e invece ha reso
finora, e ne rende, credo due miliardi e mez~
zo all'anno. E non è detto che, per questo,
si debbano ridurre gli stanziamenti delle
leggi, per le quaJi quelle coperture erano 5ta~
te previste.

Si tratta dunque ,di due cose diverse. Il
fondo E.CA è il fondo stanz,i1ato in bilan-
cio; quanto aUe entrate, addizioltlalri a im~
poste, queste arrivano aJ Tesoro, che poi
prO'vvede aHa ripartizione nei vari brland.
Il prolblema non è tanta quello di adeguare
in misura maggiore o minore il fondo E.C.A.
a una determinata entrata, ma piuttosto di
ottenere di più nel momento in cui si predi~
spone il bilancio.

Debba dil'e ohe 11'onsri sona sentit'e criti~
che riguardanti in partic'Olal'e il Soccorso
invernale: vi è stato un accenno del senato~

'l'e Sansone, ma è stato s'O'pI'attutta H sena~
tor,e Busoni che ha lam,entato la mancanza
di un. resoconto sulla gestione di detto fon~
da. A ,questo proposito esprima anzitutto il
mio convincimento che il Soccorso inverna~
le debba essere riformato; probabilmente in
uno dei prossimi Consigli dei ministri si par-
lerà proprio di tale riforma, in quanto que-
sto è un problema che deve essere affronta~
to, oltre che dal Ministro deB'interno, anche
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dai Ministri dell(~ finanze e del tesoro. Non
posso fare anticipazioni: dirò soltanto che,
non esistendo più l'eccezionalità che ne con~
sigliò l'istltuzione, il fondo del Soccorso in~
vernale può essere fuso col fando E.C.A., e
quindi inserito negli stanziamenti del bilan~
cia e sottoposto a tutti i regolari controlli.
Si intende che controlli approfonditi vi so~
no anche oggi (fra l'altro la gestione nel
fondo non implica neppure una lira di spesa
per il personale), comunque, questa fusione
porterà all'impinguamento del fondo E.C.A.,
nel quale potrà essere versato in tutto o in
parte quanto oggi viene impiegato per il Soc~
corso inv,ernale. Naturaln1ente bisognerà
anche Ivedere qual~e patrà essere l'ammonta~
re normale del getti.to.

Preannunciarndo questa riforma, debbo
aggmngere che non credo che essa possa
realizzarsi immediatamente, essendo non
prevedibile che il Parlamento riesca a varar~
la per l'inverno che sta per incominciare. La
riforma potrà essere elaborata, però, prima
della chiusura della legislatura e così essa
potrà costituire un primo stralcio di quella
riforma dell'assIstenza cui si dovrà porre
mano e che, tra l'altro, davrà tener conto del~
l'ordinamento regianale, perohè la Costi~
tUZJ10ne attribuisce partkolan funzioni arlle
Regioni proprio in materia di assistenza.

Un progetto di legge al riguardo era già
stato elaborato dal mio precedessore; mvia~
to al ConsIglio di Stata, questo ha fatto al~
cur,e osservazioni. Adesso l'ho sottoposto
all'esame di una Cammissione consultiva, di
cui fanno parte il Presidente dell'A.N.E.A.,
onarevole Vigorelli, e il Presidente della
V.N.E.B.A., 'Onorevole Miglion, oltre ad alcu~
ni esperti. Si tratta di una Commissione cun~
sultiva, e non di una Commissiane parlamen~
tare, la quale dovrà indicare al Ministro le
linee di quella riforma dell'assistenza, che
sarà ~ piÙ che una legge cornice, ciaè una

legge destinata a disciplinare il trasferimen~
to di determinate funzioni agli organismi re~
gionali ~ una vera e propria legge di rifor~
ma di almeno graD parte del settme dell'as-
sistenza.

Ma io sono debitore al Parbmento, per
l'impegno preso dinnanzi alla Camera, di
un rendiconto che, in sede di disoussione

del bilancio, mi ero impegnato a dare sui
provvedimenti che sarebbero stati presi per
l'appr'Ontam,ento di un'organizzazione d'im~
mediato soccorso. È stata presentata una
legg,e, che io spero possa passare con una
fortuna maggiore di quella che ha alV'Uto
una legge consimHe, il cui iter paJ:1lamentare
neHe precedenti legislature fu molto trava-
ghato. Io spero che adesso, semplificata co~
me essa è, possa passare, e rapidarnCll1te,
prima della chiusura della legisIatura.

Indipendentemente da questo provvedi-
mento, nell'ambito del Ministero deJ,J'inter-
no si è provveduto in tre ardini di settori.
Il primo è quello dell'int,ervento tecnico (se
può usarsi questa espressione): i,l problema
dei servizi anticendi, deUa rimozione delle
maçerie, Ìinsomma tutto l'aspetto tecnico
dell'interrvento immediato. A questo propo-
sito debbo comunicare ohe esiste in forma~
zione U!na autocolonna, già in gran parte
finanziata con il precedente bilancio e con
questo bilancio; manca ancora un ulteriore
finanziamento previsto per il prossimo b.i~
lancio, onde sarà completata nel giro di po~
chi mesi, pur essendo già oggi in grado di
funzionare. Elementi di questa autocolonTla,
infatti, hanno già funzionato in occasione del
terremoto dell'Irpinia e credo che nessuna
delle varie critiche che abbiamo sentito in
quell'occasione (a dire il vero più daUa
stampa che non dai panlamentari) sia stata
l1Ì:valta ai vigili del fuoco e alla loro azione
immediata.

A L BER T I. Occorre la coordinazione
con la Croce Rossil, onorevole Ministro.

T A V I A N l. Ministro d'ell'interI1o.
Arriverò anche a questo, senatore Alberti.

Non so se sarà sufficiCll1te un'autocolon~
na sola, per quanto sia pronta a rispondere a
differenti esigenze; può darsi che sia neces~
sario costituirn~ una anche nel nord. Co~
munque per ora tale autocolonna di pronto
intervento è in corso di costituzione.

C'è poi i'l sooc'Orso immediato, la vera e
propria assistenza, e all'uopo si è provve~
duto eon due altri tipi dri int,ervento. Un pri-
mo tipo di intervento è queLlo deUe Forze
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di polizia e ddle Forze armate, le quali sa~
no sempre presenti, e quindi immediatamen~
te utilizzabili, dando la possibIlità di evitare
anche quelle 10 o 15 ore di intervallo tra il
verificarsi del smistro e i primi socçorsi.
Due appasite autocolonne sono già state co~
stituite, una a Roma e una a Padova, e può
darsi che se ne debbano costituire altre due.
Si tratta di grossi centri di raccolta di mate~
riale vario (tende, cope:r;te, generi di primis~
sima necessità) che viene trasportato con
appositi camions.

Altro tilpa di inten,ento è quello costitui~

t'O daIl'assistenza vera e propria, ahe può ar~
rivaJ:1e anche C'on 24 ore di ritardo, ma che
poi deve esplicarsi in continuità sul luogo
del sinistro. Naturallmente la nostra spe~
Danza è che non si abbiano più a verificare
eventi così disastrosi; comunque ho detta
quanto abbiamo aJpprestat'o nella d:epreca~
ta ipotesi ohe abbiano a verÌifilcarsi.

Tali centri di assistenza prevedono la
stretta cooperazione della Croce rossa con
la Direzione generale dell'assistenza pubbli~
ca presso il Ministero dell'interno e sono
stati istituiti a Verona, a Napoli e a Reggio
Calabria. Sono depositi di materiale vario,
che può essere caricato con una certa rapi~
èità su appositi convogli ed essere quindi
inviato sul posto in caso di necessità e di bi~
sogno.

Questa azione è stata predisposta sulla
base dell'esperienza maturata, la quale ha
dimostrato ahe, mentre c~è stato un note~
vole affilusso di generi di conforto e di as~
sistenza dopo il terzo e il quarta giorno dal
Iverificarsi del'le calaJmità, nei primissimi
momenti, nei primi giorni si è avuto una
sorta di iat'O fra l'aJnnuncio della partenza
o delle dislPosizioni impartite per SODcorre~
re i cO~p'i,ti ,e l'arrÌivo e la 'distribuZJione dei
socoorsi stessi.

Debbo altresì aggiungere, poirohè il Sena~
to deve esserne inlformato, che, per quanto
ritiUaJ:1d:ai soc'C'orsi per i terremotati, la som~
ma reaHzzata con la «Catena della sO"lida~
rietà » promossa dalla R.A.I. è già stata di~
stribuita, per l'ammontare del primo miliar~
do di lire, sotto la direzione deUa Presidenza
del Consiglio del ministri; ed è stata distri~
buit::t ai Comuni delle provincie colpite, piÙ

danneggiati, perchè venga utilizzata secolO.~
do ,le decisi'Oni delle Amministrazioni comu~
nali. Cinquanta milioni di questo primo mi~
hardo sono stati dati invece alla Croce ros~
sa italiana; con questo non si esaurisce tut~
to il fondo della catena della solidarietà del-
la R.A.I., che dovrebbe arrivare a cifre mag~
giori, ed anzi c'è già arrivato di diritto e an-
che se le sommE' sottoscritte non sono state
ancora completamente versate. Il residuo
sarà assegnato, con lo stesso criterio, da un
Comitato di ministri, coovdinato dalla Pre~
sidenza del Consiglio, alle Provincie, affìn~
ohè venga ripartito tra i Comuni e distri~
bui to poi secondo le deliberazioni delle Am-
ministrazioni comunali..

III senatore A:llberti ha parlatO" del proble-
ma dell'assistenza agli inlfeI1mi cronici. Que~
sto problema è stato sempre presente alla
nostra attenzione, ma lo terremo in partico-
lare considerazione e ci auguriamo di poter
fare qualcosa di più per quanto riguarderà
il prossimo bilancio; e in questo bilancio
vedremo eventuallment,e con nota di vari'a~
zione di aver,e una maggiore cifra.

L'onor,evole senatore Sansone ha lamen~
tat'O UJna cosa che lamenta anche il Milllistro,
e gliel'ho detto interrompendo,lo, e cioè che
ci siano aUlcora trOlppi commissari per quan~
to riguar:d:a gli enti assistenziali. Sono moI-
ti se si guarùa al numero, circa 400; non lo
sono, considerando la prO"porzione, perahè
sono ill 2,10 per OCinto, se si guarda l'insi,e-
me degli istituti, come l,e di'ssi interrompen~
dOlla; talvolta sono gli stessi organi 10ca1i
che chiedono la continuazione dell'attività
cOlillll11i'Ssariale. Comunque tutt'O quello che
è possibile fare da paI1te del Ministero è sta-
to fatto, affi'lldhè aJVìv,enga queHa ohe si può
ohiamare la democratizza3ione di tali orga-
ni. Ma io cr,elcùoche in questo caso non è tan~
to di democratizzazione che bisogna parla-
re, quant'o di nonmalizzazioll1e degli organi
di questi istituti.

Della prostituzione si sono occupati i se~
natori Nencioni, Di Grazia e Alberti. Sona
dolorosi problemi; fin dall'entrata in vigo-
re della legge Merlin e dopo, il Minis tero
dell'interno ha più volte raccomandato ai
questori d'intensificare, per quanto possibi~
le, ed è stato fatto, la lotta contro varie ille~
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cite attività, tuttora connesse direttamente
o indiretamente alla prostituzione. Non ci
sono difficoltà lievi, per i limiti che la legge
pone ai pubblici int~rventi, ma le forze del~
l'ordine, possiamo dire, non hanno trascura~
to nulla di quanto era fattibile per contene~
re almeno gli inconvenienti più gravi. Nel
gennaio 1961, poi, il Ministro dell'interno,
di cancerto con il Ministro di grazia e giu~
stizia e cal Ministro della sanità, ha presen~
tata proprio al Senato un disegno di legge in~
teso a ritoccare, anche sulla scarta di nar~
me ed esperienze straniere, la legge Merlin,
senza contrastare al suo spirito, alla sua ge~
nerale struttura, ma cercanda di perfezio~
narla di fronte ad alcune particolari forme
che la prastituziane ha ara assunta e di mi~
gliarare l'apera di prevenziane delle malato
tie veneree. Quel disegno dI legge è stata
assegnata alla Commissiane prima, previa
parere della Cammissione di giustizia. Il Ga~
verno sarà lieta, se potrà essere presto esa~
minato e se diventerà legge operante, di pa~
ter aumentare nel prassimo esercizia gli
stanziamenti sul fonda destinati a pravvi~
denze intese alla redenziane delle prostitute,
per la quale 'Opera viene svolta un'attività
difficile e ammirevale da vari Istituti..

DeEe frodi alimentari si sana occupati il
senatore Brusani e il senatare Albeif'ti, che
suggerisc.e di dare pubblidtà ai nomi degli
arrestatli e dei fermati per frodi alimentari.
Non vi è alcuna rag~one per aui nan si possa
dare questa pubblicità, evidentemente nei
limiti del rispetto delle persone, poichè è
chiaro che una cosa è la denuncia, altra
casa la condanna. VOrI1ei però far presente
al Senato dhe Ila legge 20 aprile 1962, proprio
aWartkalo ,l, ha, direi, q:uasi eli:minato
completamente qualsiasi passibiilità di azia~
ne per le forze di polizia, I1konducendo tut~
ta lapossibi'lità d'int-ervento ai vigih sani~
tari, e quindi riportando tutto nell'ambito
del Ministero deHa sanità.

Per quanto rigruanda i prefetti, la situa~
zione è diivel'sa peI1dhè i prefetti, anche in
quanto rappresentantli de[ Gorv;erno, e quin~
di anche del Ministera della sanità, svolgo~
no la loro azione; e so che in alcune provin~
de l'hanna anche svalta in modo i,ntenso.
Ma per quanto riglUarda l'azione repressiva,

evidentemente non è molta l'azione che pas-
sano slVolger-e le farze di poLizia.

Se con nuove leggi, con nuave dispasizia-
ni questo potrà essere fatto, ci sarà certa~
mente un adeguamento e si farà un'opera
particolarmente intensa in questa campo.
Per il momenta l'opera non può ess-ere svol~
ta altro che dagli ongani prefettizi, attra~
verso glli ailtri organi periferici che sO'no pre~
visti dalla legge.

Passo ora all'argomento deNe autonomie,
ohe investe anche il problema de'lla strut~
tura dello Stato. Ne hanno parlato il sena~
tore Zampieri e, in modo particolare, il se~
natore Minio.

L'autonomia comunale non si rkoUega
soltanto, ne SIamo tutt,i convinti, aHa neces~
sità di una maggIOre partecipazione dei .:it~
tadini alla vita pubblica ~ ragione fonda~

mentale del nesso inscindibilmente esistente
fra a1l'l:0nomie localI e democrazia ~ ma an~

che all'opporTIunità che 'il potere di dCicisia~
ne delle singdle comunità venga il più pos~
sibi'le dec.entrato. Lo Stato non può essere
presente in modo tempest1vo dovunque; de~
ve cercar,e, ,peif' quanto possibHe, che siano
le popO'lazioni interessa t,e a ind'ilviduar,e i lo~
ro problemi, a ~l1!dicarne le soluz'iani più op~
portune e a far sì che il dibattito, anche vi~
vace, che si svolge neHa pkoO'la comunità
possa essere raocoito e messa a frutto, per
evitare ohe H contributo di qU3Jlouno ~ di
chiunque, d~rei ~ viada disperso.

H prohlema dell'autO'nomia comunale non
riguanda dunrque tanto la sua impostazione
generale, sul'la quale vi è ampia c'Oncordan~
za, quanto le sue dimensioni specifiche. La
definiz!ione di un rapporto veramente 0'Pe~
rante fra l'iniziati'va dell'ente locale e le
sue ipossibHtità finanziarie costituisce il t'er~
reno sul qua'le si dovrà impostar,e e si do~
vlYà garantire l'autonomia, e maggiormente
l'autonomia oomunaI'e. L'azione pubblica
non può oìVlViamente limitarsi alla gestione
di a<kruni seIìVizi di interesse general,e. Ciò
non vu'Ol dir-e l'assunzione a carico deU'en~
te prubblico ilocale di un numero sempre
maggiore di attività, ma vuoI dire che la cLe~
terminazione dei settori, nei quali esso di~
rige la sua iniziativa, non può essere fatta se~
condo dei critelYi aprioristioi, bensì secO'ndo
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una .vespansabille varlutazione, avendo ri~
guaI1do alle singole situazioni di fatto.

Non è facile, onorevoli senatori, inquadra~
re questa Dealltà. Essa non è scevra di peri~
coh, ma lion ci si può sottrarre ad essa. Bi~
sogna evitare che oerti problemi, importan~
ti per lo svihllPPO di una comunità loca'le,
nOln possano essere aideguatament,e afifron~
tati e risolti per CaDenL'Jadi potere loca'le, an~
ohe se non ci si può naSCODJdeDecihe sussiste
il pericola che vdleitariamente dall'auto!I1a~
mia si possa trane olccasione per oper,e di~
spersilVe o per programmi Hlusori. La real~
tà del mODJdo di OIggi, che richi,ede un'azione
di GovernOl sempre più iJncisiva, tOlcca an~
che la vita degli ,enti locali; lo diceva ieri
il'altrOl con mo'ha iJnJdsività l'onorevole Zam~
pieri. La maggior parte dei ,problemi che ri~
guardano l'uomo moderno hanno cOlme rife~
rimento la crisi delle fOI1me tradizionaH del~
l'integrazione sociale. Essi trovano soluzione
nevIa valorizzazione de1Ua vita associatilVa
100cale.

I drarmmi, non sOllo letterari, delle perife~
rie, dove non di rardo riesce di,vficile costi~
tuire dei mpporti umani secondo i vincoli
tradiz:ionali, peI10hèla popolazione è sogget~
ta a mutamenti continui, ci indicano che bi~
sogna costituire nelle città dei legami più
costanti e più obietti~i. Una vita civica atti~
va e responsabile è un riferimento impor~
tant.e a questo fine: essa può determinare,
anche nei quartieri ,più anonimi, una solleol~
taziOlne e un pungola <1Jll'iintegrazione dei sin~
go'li.

Tutto questo, come ho detto, ripOlsa sul
problema, cui ho accennato poc'anzi, di da~

l'e un maJg1gior ve'spiro alila finanza IDeale. Io
credo veramente cihe Imentivei a me stesso
e a'I Parlamento, se di'Cessi ohe un prOlblema
di questo genel'e, nel 'SUOI.complesso, può es~
sere aHrOlntato e risolta ,nei mesi che riman~
gono ancora, prima della chiusura dellla le~
gis,latura. Però deve porsi aHa nostra co~
scienza, ,poi'chè questo è uno dei più fonda~
mentali ~ forse i'1 più fondament'ale ~ pro~

blemi che OIglgisi pongono al Pa,ese, non sol~
tanto sul piano socialle, sul piano civile, ma
anche sul piano economioo e £inanziario.

Noi v.eldiamo la situazione di certi grandi
Comuni; una di queste è stata affrontata dal

PaJ:11amento ed è stata riso'ha con una legge
ad hoc, la k:gge specia,l,e per Napoli, ma vi
sOIno altre sltuazlioni che evidentelmente SI
impongono. POIichè la l,egge comunale e pro~
vincia,le è collegata alle leggi regionaH, è
stato prOlposto qui dal senatore Minio ~ il
quale ha fatto un interv:ento oostrutti'Vo, co~
me invece non è stato per quelli dei suoi col~
leghi di partito, ed io gliene do atto ~ di
attuare per intanto uno stral1cio, pedomeno
di quei punti ohe riguardano il problema
del cOlnt.tiOHo di merlito. È una cosa dhe me~
rita di essere studiata, perohè in tal caso
una soluzione del genere potrebbe paSS:lre
anohe raJpidamente attraverso i:l Pa:damen~
to e se, casì cOlme albbi!amo detto per l'assi~
stenza, si potesse fare qualcosa subito, in
maniera da nan rinrviave tutto a soluzioni
globali, sarebbe un primo péùS'S.Ocanneto.

Se iOl mi dil£fOlllldessi ulteriormemte sul
!prohlema della finaIIza locale, invaderei i
campi dei miei colleghi. È pJ:1o'blema, infatti,
che deve essere aJ£fJ:1ontato da,l Ministro del~
l,e finanze e da quell'O de'l tesoro nell'ambita

del.lo stesso Minister.o de'l bilancio. Non è
più onmai problema di questo o di quel baJ~
zello, di questa o di quella soluzione par~
ziale, ma è problema che incide su tutta la
vita eoonomka nazionaJle, e qui,udi anche
sul bilancio ddl'elconomia nazionale.

Prima di passare al problema delle Regio~
ni, desidero fare un accennOl a'I senatore Mi~
litemi, che ha parlato del personale degli
enti 100cali. Noi siamo molto sensibili a que~
sto rilguaI1do; 110aibibiaJmo dimostrato anche
recentemente, con le circolari emanate dal
Ministero dell'interno. Ma il senatOI1e Mili~
temi, se non ho letto malie il suo ondine del
gi'Orno, vorrebbe far diveutave gli i,mpie~
gati deglli eut'i locali impiegati de'Ho Stato,
Ipemhè !pavIa addirittura di trasferimenti tra
,gl.i uni e 'l'altro; osseJ:1VOohe ci vuole una
oerta logica: se vOIgliamo sostenere l'autono~
mia comunale, non possia.mo pensare a di~
sposizioni che vengano dall'aho, anche a
proposito del trattamento dei dipendenti co~

muna'li.
Veniamo ora al problema più scottante

~ perchè sulle autonomie locali credo che

ci sia l'acoordo unanime daH'uno estremo
settore aH'aJltro del Pal'lamento ~. venia~
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ma cioè al problema delle Regioni. Si è det~
to da parte del senatore Zwmpieri e del se~
natore Sansone che, OIvviament,e, i,l legame
fra la vlta del Paese e gli organi della dire~
zione pubblica, dato dalla valorizzazione
ddle autonomie locali, non può non tener
conto deHa -rerultà storica, eooiD'OimilCae so~
dale dell'Italia. Ora la realtà -regionale è una
realtà viIVa, definita nOln so'ltanto sur1la car~
ta geogralfica, ma nelle tradizioni, nel1e co~
Slcienze, negli interessi dei ciUa:dini. L'isti~
tuzione dell'ente Regione vuole appunto
raggiung,ere ill risu'ltato di sostituire, nei s:et~
tori indicati dall'art~colo 117 della Costitu~
zione. 3'll'azione, spesso lnartioolata, 00m1Jln~
que anonima, degli onganicentrali, l'inizia-
tiva e la respo,nsabiilità di qU3'ntii sono chia~
mati direttamente dagli interessati ad :.:ìm~
ministraJ:1e il bene oomttne. L'attuazione del~
l'Ente regione è un obbligo della CO'stitu:do-
ne, ma esso non deve essere sohanto una
formale e fredda ubbMi,enza al preoetto co-
stituzionaJle, bensì delVe rifarsi ail nostro pro~
fondo e maturato cornrvincimento.

L' OInorevole Delle Fave ha ieri illustrato
aHa Commi ssione della Camera la fase del~
la preparazione dei testi legislativi. Qui vor~
rei soffermallmi su un piarno più genera,le,
sottolineando che !'importanza del det:entra~
mento deIJ'8ziOlne ,Pubblka iPer una struttu~
ra sté:1tale ispirata al principio della libertà
è comprolVata d811<1asto,ria deg;li Sta1'i euro~
pei. La:ddove, come in Inghiilterra, il movi~
mento Hberale del XVII secolo ribadì di
fronte alla Corona l'esÌigenza delle libere co-
munità locali, riuscì a superare Ila contrad-
dizione tra i suoi ideali di libertà e il potere
deEo Stato; laddove, invece, non seppe su~
nerar.e quel contrasto, ,ma pose i'1 cittadino
dirett3'mente a iCOlntf:rOlntocon lo Stato, eli~
minando irl contenuto deUe comunità i'l1ter~
medi'e, non si evitarono ricorrenti tentaz'io~

D'i autoritarie.
E<d è tuttora valido, o:norervoli senatori,

l"ammonimento de'l Cavour secondo i:l qUa'le
« Inon si può edilfica:re sOlpra salde basi un
edificio veramente liberale, se non si eccita
in tutto il P8Jese la vita politka, se la vita
politica non cessa di essere oonlcentrata nel
cuore dello Stato». nè si saranno definiti~
vanW:11te vinti l'anarchia e iJ dilspot'ismo
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({ findnè non vi saranno istituzioni liberali e
vitali, animate da una vera vita politica in
tutte le località dello Stato ».

Gli st'eS'si probLemi sOlci:3Ilied ecornomici,
se non sOlno inseriti in una o:rganica visione
degli strumenti attraverso i quali lo Stato
deve operare, rischiano di non trovare dfi~
cace so[uzione. Lo sviluppo COlsì impetuoso
della nostra vita socialIe ha problemi urgen~
ti, tuttavia assai djJfijìerenti a seconda delle
varie J1egioni d'Ita>lia: daiNe regioni, in pre~
valenza settentrionali, dOlve l'esigenza im~
mediata è qUe\JJla di pone un ordine alla na~
1JUrale eSIP3'nsione dei v:ari settori, a molte
delle regioni centro~meridionali, dove inve~
ce occorre provccare l'espansione, in modo
che risulti salda ed armonica.

Ci sono situazioni, è stato detto qui e ri~
petuto più vdlte, che si pJ:1esentano in teITI1i~
ni addirittura anbitetid. Si obietta che, pur
rilsponderudo la Regione alle esigenze econo~
mi'Co~sodai1i dell1'Italia , ~ssa risu'lt'i o possa
risultare una minaccia per la sua unità po~
htilca. (Interruzioni del senatore Barbaro).

Bisogna prOlprio alvere po,ca fede naziona~
le, :per poter pensare questo: 'l'unità d'Italia,
e lei senatore Bavb aro , appunto cOlme muti-
lato di guerra, lo sia bene, si è fatta attraver~
~o un travaglio di generazioni ,e JcHcOlscienze,
l'hanno fatta i nostri avi, l'hanno ceÌnenta~
ta i nostri padri $lUllCaJ:1so, sul P'Ìa:ve, sul
Grapp1a. L'unitàd'ItaHa si sos"tanzia di tali
profondi, reali, indiscutibili motivi che so-
lo il pensare ohe questo o quel1'ordi'l1'alillen~
to possa int3'ccanla è una offelsa, prima an~
'oora ,che al nostJ1O ,più caro sentimento, al
huon sens,o ealila obiettiiVità. (Vivaci inter~
ruzioni dalla destra. Riohiami del Presi~
dent,e).

.

Si cerca oggi di rinvendire 'la tesi che trion~
fò cento anni or sono, ed opportunamente,
date le forze centrilfu~he dhe allora esiste~
vano e oggi deI tutto perente: si v:uoae rpre~
tendere che meglio realizzi l'unità popOllare
Ila uniforme azione centrale che non la sol~
Ilecitazione di tutti i cittadini verso gli stes~
(si valori e vel1SO gli stessi atteggiamenti ci~~

villi.

N E N C IO N I. Malattia inlf,a11'tile!
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T A V I A N I, Ministro deU'interno. Ed
allora è una malattia inlfantÌ'le anche quel~
la del iMazzini, quandO' ha dettO' che l'unità
po/litica e amniimist'ratiV1a della Nazione...
(vivaci interruzioni dana destra, reiterati
richiami del Presidente). . . è data dai Comu~
ni e dalle Regioni e che la Regione. . . (inter~
ruzione dalla dest:ra) rappJ1esenta una « zona
intermeldia indispensabi1e tra la Naz,ione e
il Comune, additata dai caratteri territoriali
secondari, ,dai dia1etti e dall predomini.o del~
le at:titudini agricole, illlldustriaM o maritti~
me ». «Ordinamento sMifiatto ~ continua i'l
Mazzini ~ spegnerebbe, parmi, il localismo
gr,etto, darebbe aUe unità secondarie forze
sUlfficienti per tmdurI1e in atto ogni progreJS~
so possibile nella loro sfera e farebbe più
semplice e spedito d'assai l'andamento oggi
intricatissimO' e lento della cosa pubblica ».

FER R E T T I. Lo sann.o tutti ahe
Mazz1ni voleva l'ItaHa una e non regiornafe,
lo sanno anche i bamb'ini.

T A V I A N I, Mi,nistro dell'inteJrno. Sul
piano giuridico, del J:1esto, vale l'oss'ervazio~
ne del giudioe :costituz1onarle onorevole A:m~
brosini: «La potestà legislativa attribuita al~
le ~egiOlni non intaJoca nè diminuisce la po~
testà superiore e !'interesse generale deHo
Stata, non salo per i limiti delle materie e
per la lara impartanza meramente lacale.
ma anche per i limiti di partata più generale
che si pongono aH'esercizia di si£fatta po~
tcstà legislatliva e per i correttivi :pJ:1e~ilstiper
infrenare l'eventua'le aziane del Oonsiglio
regianale che straripasse dalla sua campe~
tenza a in altro mO'da appartasse lesiani a
interessi delle altre Regiani o dello Stata ».

P,er quanta riguaI1da 'il pi,an.o paHtilCiO, è

'Stata giustament'e satta1lineata, du~ante il
dibattitO', che l'ente regione va considerato
nel quadro della situaziane globale e non
avulsO' dalla palitica generale nazionale del
GoveJ:1na IdeI 'Pa'ese, re Idhe nan p.otrann.o con~
siderarsi le Regiani carne degli enti lontani
dall'aziane pali tic a generale.

Una vigile attenziane alle citate premesse
stariche e la cosciente valantà di castituire i
carrelativi presupposti garantisti sona nella
spiritO' e nella lettera della Castituziane. In

essa l'autanamia regianale ha una carica di
libertà e un potenziale di attività tali da in~
tradurre una articolaziane dinamica sul pia~
no legislativo e amministrativo, sì da consen~
tire !'interpretaziane diretta e flessibile dei
bisagni differenziati dell'aggregato nazjona~
le. Ma la stessa Castituziane stabilisce le ga~
ranz1e immediate e mediate dell'autonomia
regi.ona,l,e. Tali garanzie rigual1dana espres~
samente 1e strutture organizzatirve cleEe Re~
gi'Oni, per l'eventualità ahe ,da1llora rCompor~
tamento passanO' risultare minacciati a cam~
promessi gli interessi generali.

In 'sostanza, l'attuazi.one iderH'o:rd1namenta
regianale pastula un significata palitica in~
selparalbi1e daIla Isua Istessa essenza, quella,
!Ci.oè, che la v,arietà si mualVa 'e si :rilcaiIIlipan~
ga neE'unità, al1iment,andosi !de1l'ampia r,e~
spiro ,deU';l vita naziO'n aIe , da cui deriva il
tita1la p1ù alta della sua legittimità.

Come la Regi.one .non oastitu'Ì'Soe IUn peri~
oOil.odi slmembramento della Naz1ane, così

n'On castituiSlce un ostacal'O aUe autanamie
cOiillunaH e prOlvilncia1i. ISeoonda l'artilcalo 5
deNa Castituz1ane, infaUi, le autonomie pub~
bliche ,si pongonO' e Isi ,caratterizzan.o entra
l'unità e il'inidi,visiibilità ,della R:epubblica;
mentr,e, per quanto Gonoel1ne l'at1!ilvità cle:gili
enti ,minari, sona I}JDevisti, da un lato, una
metta Ide'limitaziDne deil:le rispettirve 'CDmpe--
tenZJee, dall'altra, un ulterio:re sistema di
deoentramentD, oon l'oblbiHga deUe Regioni
di esercitare narmalmente le '10'110funzioni
amminist<rative, delegandole alle Pravincie,
ai Camuni le aid ,altri enti 100call'i,.o !alV¥aIen~
dOlsi dei ,lorO' uffici (articDla 118 ,deNa Co~
s ti tuzi alne ).

Soop.o della Stato demacratica è di far sì
che tutti i citìladÌ'ni siamO' ~n mO'da sempre
più' completa partelCÌpi Idellle decisiani che li

riguar'dana; 110' Stat.o IdemOlcratka è tale,
nan s'Ol.o 'per il 'Oantenuta deUa Isua azi.one,
ma anche per ill lfine, 'Che 'ess'O persegue, di
val'Orizzaziane de!1a persona umana.

Si è parilat.o, a ip11O'Posita di 'questo, dei
prefetti, propugnandosene ~ ribadendo ar~
mai urndhiaido Idhe cved.o ,abbia già 17 anni
di vita ~ J!'abalizione, da un lata,e d1fen~

dell'dosene, invece, rIa rval~dità, ida:H'altI'O.
Ritenga Icthe, nell quadro della dinamica

Civ.o'luz1ane degH 1stituti puJblblicistioi, l'i'Sti-
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tuto prefettizio I1eohi in se steSlsa validi elie~
menti Idi ,continuità. ,Al di sopra di pmgiu~
diziali di Ol~dine idealogico, non si può se~
riamente dubitare che in uno Stato demo~
crati'co il rappresentante Iperiferico ideI Go~
verno sira un necessario organo di simtesi,
di propulsiane, di cooI1dinamento.

La Itunzicme del pref,etto potrà, neH'attua~
zione delil'o.Gdinamento I1egionale, acquista~
re nuovi asrpetui, in quanto nelce!ssaria per
assicurare e Icoordinare la presenza degli
organi gov,ernativi in un sist,ema largame[l~
te e profonda:rnente artilcolato 'ndle autono~
mie locarJi. Èun fatto ehe lIe funzioni del
prefetto evo'lVìono e ,si aggiornana in coeren~
za ~ come ha detto questa mattina il rela~
tore, senatore 'MaNnari ~ col rÌ'nnovam,en~

to di tutte <le <strutture 'statalli.

Ma Iè, a mia parere, necessario respingere
decisamente la tesi di chi, come il senatore
Secchia, persiste nel giUldilCJave anticostitu~
ziomvle la rappresentanza nerl'le proviaiCÌre per
mezzo 'dei prefetti. IPer tradizione ,e per espe~
rienza i prefetti hanno dato e danno garan~
zia di essere al servizio dell IPaese, del 'suo
progressa dvile e socirule, nell'ardine, nella
libertà e neHa giustizia.

Sona stati alC'cermati dall senatore Nencio~
rri, e piÙ Idiffus3Imente trattati dal senatore
Rosati, i prolb'l'emi Idell'Alto Aidige.

Passo ,dire dhe la Oommissione dei dircian~
nove per i Iproblemi den'Aha Adige, costi~
tuita Io Slcorso anno, Iprosegue tuttora i 'suoi
larvori. ,I ris'Ulltati deglis!udi da essa con~
dotti, gioveranno all'approfondi ta conascen~
za delle questioni che danno luogo a con~
troversie e tconoorr,eranno a fa'ci'litare la pre~
disposizione dei provvedimenti dhe sarà uti~
le ad~ttare.H Governo aruspica vivamente
che le di'vergenze possano esser'e risohe nerr
dima di una 'Sastanziale comprensiane degli
interessi e dei bisogni deNe popolazioni del~
la provincia di Holzano, rai lfinidellla lPadlfi~
ca convivenza e dell'ordÌ1nato progresso, nel~
l'ambito ddla comunità regional,e e dena
unità nazianalle.

Senatore Secchia, pier quanto riguarda
,la legge rdi pubblka 'siourezza, ,lei sa che si

sta disout,endo proprio in questi giarni il
nuovo progetto di legge, da parte della Com~
missione ,deHa Camera dei deputati. 6i dÌiCe:

il nuovo testo nO/n è stato anoora varato,
dopo tanti 3Inni ,d'attesta. Non ,credo però
che la 'cotlpa possa essere attriibuita al Go~
v,erno. ,Il Gaverno a~eva Ipr,esentato un pra~
getto di legge lfin Idal 1953, quando era Mi~
nistro ,deJil'interno l'attuale 'PJ:1esidente del
ConsigHo, 'Onorevole IFanfrallli; il primo Go~
verno iFanfani, 3Illl'inizio di questa legirsla~
tura, presentò pai run altro disegno di 'leg~
ge, IpratÌ'camente dello st'eslso tenore def pre~

cedente, salvo le mOldificazioni, introdotte

'in numerosi articoli, che tenevan'O conto
degli emendamenti ohe ,erano stati appor~
tati .dal Senato. Questo disegna di legge
adesso è in discussione ,allrlraII Commissio"
ne ,deHa Camera in sede 'legislatilva e il Go~
verno S'i augura :che questa discussiane possa
terminare al più 'presto.

Un Comitaro ristretto ha già 3Ipportato
degli emendamenti, ai quali il GoveJ:1no ha
alderito. lP.er esempio, relativa:mente aHa 'SOlp~
pressione deJl'articolo 130, dd quale si è
tanto parlato in quest'rAula, non si è tenuto
aonto che IpJ:1Oprio negli emendamenti rpre~
sentati dal Governo (e non nel progetto ini~
ziale) risultava proposta la sua abrogazione.
Noi ci auguriamo dunque che il progetto
possa arrivare in parto rapidamente.

È evidente però ohe siam'O ,di fronte a due
dirverse interpr,etazi'Oni. rSarebbe sciaoco ve~

nil' qui a dire dhe siramo tutti d'accordo.
Siamo bensì Id'acoondo che 'deilIe modifiche
al test'O unico ,vigente debbano essere ap~
portat.e, però d 'son'O diverse i'nterpretazioni
swl contenuto di queste modifiche, sul'la loro
entità, sulla .Ioro quantità re su1lla spedfi'ca
timpostazione. Su tutte queste questioni de~
dderà il tParlamento. Io credo che nell'altro
ramo si potrà arrivare ad una soluzione e
così la legge potrà essere trasmessa aa Se~
nato, in tempo !per !Venir varata 'prima ,deIJa
ohiusrura della legislatura.

Irl senatore Lepore poi !ha soHevata una
questione spedfi,oa; su di essa il discorsa
!Sarebbe molto lungo e particolare. Mi ripro~
metterei pertal'll to ,di rispondere direttamen~
te al senatore Lerpove.

L E rP O tR IE. La ringrazia.

T A V I A N I Ministro dell'inter<no.
Vengo quindi al problema 'deH'ordine puib~
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blico, sOlllevato anche qui dopo :le discussio~
ni dell'altro ramo del Parlamento, svoltesi
in occasione dei derplor,evoli fatti che si son'O
verilficati a Bari e a To:dno. Il Go~,erno n'On
si nascOInde che, specie nel Mezzogiorn'Ù ,e
in oerte 2'!one depresse de'l iOentro~norrd, ,la
vita si presenta ancora irta di mille difficol~
tà, che il contrasto col benessere relatIvo
conseguito altrove inevitabilmente acuisce.
È quindi comprensibile, anzi auspicabile, che
anohe ,i 'laiVoratoTi di queste zone e ,di que~
sti Is,ettori ambiscano di ott,enere um. ritmo
di IS'Vi:lIUprpOec'Onomico e sociale più a'Ocele~

rat'Ù di queUo di un tempo. Non ~oglliamo
nè 'Possiamo dimenticare questa realtà: uno
degli obiettivi fondamentali perchè si rea~
ilizzi la giustizia sOlci.a:le Iè l'devazione dei
lavoratori, e quando tgli 'Organi peri,£erici del
Ministero s'Ùno chiamati a c'ÙmporI'e con~
troversie sindacali è loro compito concor~
rere a trovare soll~zioni che ven~ano inc()n~
tra, nei limiti del possibile, alle necessità
dei 'più bisognosi ,e dei più 1c1~iboli.C<ompor~
tarsi diversamente, limitarsi a una distac~
cata mediazione. !sigmÌ!ficherebbe negiligerre
la missione d~llo Stat'Ù moderno.

Tutto Iquesto, però, non può nè ,deve gliu~
stificare a1lcun compromesso o tolleranza
v'erSIO episodi lesi~i della libertà <OddJ'or~
dine. L'O Stato delffiocrat~oo non iPuò 'Consen~
tire ad mlcuno di !agi'rea:1 di fuori della
legge: I\l'H'Organi ,di Gov,erno ntOn potranno
mai 'permettere 'che venga Ì!mpunemente
violata ,questa ll10rma rfondamentaàe. Lei.
senatore Gianquinto, ha affermato che la
nostra azione è a favore delpadronato, 'Per~
lehè a 'Bari le a Torino s'Ùno :state T,~reSiSe
con decisione le viol,eillze.Per lei, come de'l
resto per il senatore Secchia, non esiste
'a1teLnati~a, lo Stato è necessariamente il
.sostegno di lUna 'Classe: 'o di .questa o di
quella. Non vale parlare allora di CiOstitu~
zione :e 'di demoicrazia, quando !si parte da
simili premesse.

Noi crediamo di operare nell'ambito 'C'Ù~
stituzionale e per la democrazia, proprio
percihè cerchiamo di tenere 10 Stato fuori
da simile Ìmpostazi'Ùne, r,endendolo capace
di 'Perseguire autonomamente obiettivi di
interessegener811:e. Non hasta esprimere oon~
danne; bisogna anche dir,e se 'si respinge

oppure no un metOldodi rlotta .ohe vede neUa
violenza una forma di espressione, negli~
ge,ndo gJi istituti ohe la Carta costituziona~
le ha previsto per garantire ai cittadini la
liibera partecipazione alla 'Vita ipollitica e so~
ciaile del ,Paese.

L'orientamento che Ìei, senatore Gianquin~
to, ha espresso ~u questo problema è coe~

l'ente con ,le sue convinzioni di comunista,
Ima non può, a parer ,mio, in a'kun modo
essere portato oOlme criterio di una mag~
giare democraticità nell'azione del GO'ver~
no. Noi crediamo :£ermamente .che lo Stato
voluto dalla OostituziOone possa essere vera~
mente il terreno di incontro tra tuttI i
cittadini, ai qumli la legge garantisce <la li~
bertà di agir,e per ilcomeguimento delle
pr'O'prie aspirazioni e per ila tutela dei propri
interessi. Negare una tale affermazione iSi~
gni,fiCìheI'ebbe rifiutare il metodo della de~
mOocrazia le, 'con ciò Istesso, ,la possibilità di
dvile cOilllviv,enza.

Anche lIe oontro<v:ersie di larvoro, onol1evoli
senatori, debbono e possono esser,e inqua~
drate in questa premessa. Le pacilfiche l'Ùtte
d~l1avO'ro, la ,conquislta dene condizioni giu~
ridiche del loro ,legittimo s,v'ÙI,gjmento sono
state lun contributo non sostituibiJ.e al pro~
gl'esso ,dei tempi moderni. !Di qui per 10
Stato moderno !'impegno di garantire ai
'cittadini l'esercizio dei 1001'0 diritti: Iiber~
tà di associarsi sindacallment,e, 'libertà di la~
varare, libertà idi scioperare. Sono libertà
inscindibilmente 'Connesse; non è possibile
rivElndkare l'u.na t~ loonoukare l'altra. È giu~
sto redamare la libertà di sdonerare, ma
non è ammissibile els,eJ1citanla concukando
Ila libertà ,di Ilavorare; è giusto sostenere e
rivendical1e l'azione e la propaganda del
DfOlDriO si,ndacato che ha, per esemDio, de~
dso uno scio'pero, .ma non è possibile Ip're~
tendere 'che uguale azione e pro:D8!~alfida ,non
Ve'iniga 'eselicitaota da altro sindacato. che
abbia preso ndlcaso iSlpecifi,co una decisione
contraria. (InterruziOone del' senatore Gian~
quinto ).

Per ,Quanto dgua.rda gilielementi estra~
nei, senatore Gianquinto, debbo Idirle che le
denunce a'tr'ufficio del lavoro di Ferrara
sono state fatte pJ1oprio dai 'carabinieri in
grandissima parte e iCon urna lettera di ri~
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chiamo del Pm£etto. Come 'vede, quindi, il
rIspetto della legge è assiourato, non sOlI~
tanto per la parte riguardante l'ordine prub~
bl1co, ma anche 'per quella concernente il
dIritto del Ia,voro.

D'altra parte, tutti questi diritti, queste
sacrosant,e lIbertà, 'possono e debbono es~
sere esercItati nel rispetto della l,egge. Ogni
quaIvolta episodi lesivi deill' ordine e della
hbertà si v'eriifichino, l'azione degli m'galni
dI Governo è esarà£erma e decisa nel ri~
sLaJbllire un ordine che è eSlpressione dI una
dé:il11ocratica concezione deilla vita.

La r,ealtà viva del~a democrazia sta pene~
trancio nella coscienza degli italiani. IJ mito
materialIstIco della forza perde sempr'e più
la suggestione dI un tempo. Anohe perohè
sempre PIÙ si va diffondend.o la 'convmzio~
ne che l'O Stato lI1an soltanto non èestra~
neo aUe aspirazioni di prOlgresso dei citta~
dIm, 'ma anzi ne è attirvalmente 'partecipe, e
l'azIOne dello Stato nei tempI nostri si ca~
ratterrzza propno per ,essere rivolta al mi.
glIoramenta delle condizioni di vita di tutti,
e in particolare degli umili, del piu bISO~
gnOisi.

In queste c.ondizioni, la tutela dell'ordine
nella hbertà e nel rispetta dena legge ha
una :ragione ,di più per essere esercitata can
decisione e con ,£ermezza: Iconsente di evi~
tare che 'si frappanlgano astaicoli aU'irrobu~
stirsi del c.ostume demolcratic.o del nostro
Paese.

Si è accennato, a questo proposito, al di~
sarma del'le Forze den'ordine. Rioonfe<rmo
quanto ha già detto neill'altro ramo ,del
Parlamento, e cioè che la risposta n.on può
che esse:re negatilva. Ogni Stato democrati.
co non ha soltanto il di'fi,tto, ma ha soprat~
tutto il ,dovere di predisporre gli strumenti
necessari per la sicurezza int.erna, per la tu~
tela deUe istituzioni e per essere Ipronto a
fronteggiar,e quallunque CÌ'rcostanza che pos~
,sa ,mettere in pericolo la p.acilfica convi'ven~

za deIJa coHettività nazionale. (Interruzioni
dall'estrema sinistra).

G I A N Q U I N T O Noi chiediamo, j,l
disarma della polizia nei conflitti di la~
varo.

T A V l A N I, Mimstro dell'interno.
Già a1l1a Camera ho dimostrato l'Impossi~
bilità di fare Urla di:vis1one peJ:1fetta dei
sl,ngoÙcasI dI intervento: teoricamente la
si può fare come SI 'Vuole, ma non nella
pratica.

Uuesto è tanto vero che in tutti gli Stati
moderni, dalla Francia alla Svizzjera, dalla
Umane SovIetIca alla Cecoslovaochla, daJlla
DanImarca alla S;vezia, la pohzia è dotata
per regalamento dI armi; e l'eccezione, tan~
te volte cItata, de'll'I'1lghiilterra conferma
questo Ollentamento di carattere ge1erale.
lnfatd la praSSI della polizia brittannica e
reSd !pOss~bIl.e soltanto da particolarisshne
condlziom del'la vita social:e e dd costrurrne
mglese, fondate su un altisiSimo rispett.o
del rappresentanti cJieLl'Autorità e su fef'ree
leggI con altrettanto ferree sanzioni per una
SIa pur mimma infrazione nei riguardi de~
glI appartenentI aHe forze di poJizia. Si po~
trcobero citare anche degli esempi Impres~
sionanti. (lntenuZLOnì dalla sinistra).

B O SI. Bisogna vedere 1'altra faccia
della medag'lia: la tutélla nei confronti degli
abusi ddla polizia. Su questo nan diciamo
niente.

T A V I A N I Mmistro dell'mterno.
È Oiv'rvioperaltro, come ho alVuto oC'casione
di dir,e ieri ne1l'alltro ramo del Pa:rllamento,
ohe l'impiego dei reparlI di polizia derve aver
luogo, e di fatto ha luogo, eon criteri di
stretta adeguamento e di ngorosa propor~
ziolne rispetto aHeeslgenze dei fatti speci~
fiei. Le forze di polIzia perseguono tale fine
attnuverso un sempre maggiore acmmoderna~
mento dei mezzi tecnici a loro disposizione.

È stato accennato anche al probJema del
reclutamento, all'Istruzione professionale e
tecnj,ca clielle nuove lIeve della polizia; ne
hanno parlato i senatori Romano e J an~
nuzzi. È un problema fondamentaIe, che ha
costItuito l'aziane prolgrammatica, ohe per
pri:ma si è posta in essere col rinn.ovamen~
to degli ordilnacmenti centrali e Iperif,edci,
degli isti,tuti di istruzione e di specializza-
zione della Pubblica sicurezza; col potenzja~
ment9 degli strumenti teonid e scientifici
in dotazione a tali istituzioni. Ma è soprat~
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tutto .Io spirito che, al di là di strumenti
o di mezzi, anima e delVe animare il pro~
gramma dI Istruzwne degli allIevi di poli~
zia, sia dei quadri dirigenti che dei gradI
inizialI: esso è diretto a far sì che ogni
singoLo uomo al momento in cui, finita la
istruzione, entra in servizio, possa tradurre
in pratica, rv,ma'melJJ'te ed .efficacemente, il
concetto di eS'se~e e di sen/tirsi al serrvizio
della legge e degli stessi cittadini.

Si è detto: 'la polizia la vuole il Governo,
la poilizia è del Gov'erno; ribadisco quello
che ho deHo tante volte. La ,poJizia, come
ho detto anche quando ero Ministro della
difesa, non è di questo o di quel Governo,
tamto meno di questo o di quel Ministro,
ma dello Stato italiano, al servizio, a1la di~
fesa del popoJo italiano.

Recenti disiposizioni di legge, come la
legge sul serviz,io della polizia temminile e
quella sul servizio degli uffioiali medici di
Pubblica sicurezza, hanno arrricchito il qua~

dI'o dell'organizzazione della polizia. In tal
senso, onde essa possa 'COI11adeguati stru-
menti operare sempr,e più su quel piano
die;llapJ1eJvenzione ohe cO'stitui,soe l'obietti~
va costante dell'azione di pubblica sicurez~
za, l'esperimentoi'ila'HO, citato in questo
dibattito, di una mruggiore capillarità dei
servizi della polizia della Capitale è appun~
to informato essenzialmente al concetto
del1a prevenzione, più che a queUo della re~
pres'siOlne, e al fine, egualmente, di conS'en~

tire ai cittadini un più immediato e diretto
contatto con l'Amministraziorne. Per tale
esperimento, che potrà ugualmente svilup-
parsi in ailtra sedie, 'saranno scelti gli ele-
menti IPIÙ adatti e idonei a hen compren~
dere il vaLoree il contenuto della funzione
affidata, attm've'rso Uln adegua1to addestra-
mento, ahe sarà SViVIJIPpatoed accDesciuto
con la r,innovata frequenza di corsi di spe~
cializzazione.

Onomvoli senatori, io ho concJ,uso. Si è
parlato molto m questo dibattito, di ser~
vizio deHo Stato: opera multiforme, cui ho
accennato solo in alcUine partà, mentre su
altre non ho potUitO rispondere, perohè sa~
rebbe stata ovviamente troppo IUlnga la mia
rilsposta. Quest'opera multiforme è al ser~
vino dello Stato, ma lo Stato non è qual~
cosa di astra'tto: lo Stato sono tutti i citrta~
dini, Ira 'comunità, tutti gli italiani. Ebbene,

1'auslPicio è che qUeista nostra Italia possa
progredir:e n elila pace, ndla prosperità,
nella giustizIa sociale. È con questo ruuspioio,
con questo intendimento IOhe ho l'onore di
chiedervi l'.approvazione del bnaiIlcio del
MiniiStero cLeIl'int,erno. {V ivissimi applausi
dal centro. Molte conglratu~azioni).

P RES I D E N T E. Sospendo la seduta
per un quarto d'ora.

(La seduta, sospesa alle ore 18, è npresa
alle ore 18,15).

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il Piroprio
avviso sui vari ordini del giorno.

Il primo ordine del giorno è dei sena ton
Sacchetti e Gianquinto.

M O L I N A R I, l'datare. Non possiamo
accettare l'ordine del giorno per quanto l'i~
guarrda la prima parte; per la seconda parte,

non c'è dubbio che essa es,prime un'aspira~
zione di tutti ed è una cosa giusta. Se i prc~
sentatori di questo ordine del giorno eli~
mineranno la prima parte, la Commissione
potrà accettarlo.

T A V I :A N I Ministro dell'interno.
Senatore Sa'Oc'hetti, in merito al suo .inter~
vento, devo dirle che le questure e i Coma:n~
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di d'arma Iporssono fornire informazioni sol~
tainto agh orgam dello Stato e agli enti
pubblioI a ciÒ autorizzati, sia dalla Ilegge
SIa dalla Presidenza del !Consiglio. I!Sltruzio~
ni sono state date, e vòngollo rigorosa!11len~
te nbadlte, affinchè glI organi si attengano
a questi preicetti, e informazioni del genere
non siamo fornite se non aUe amministra.
ZIOm e agli enti autorizzati.

CIÒ pDemesso, isi Ifa pl'eSiente che, per
quello che concerne Il fatto da lei denun~
clato ~ che è poi uno solo, anche se vi sono
van casi tutti riconducibili a uno ~ l'inlfor~

mazione riser1Vì3lta di quei documenti è do~
vuta alnniziativa personaJe e non autoriz~
zata, e per la quaJ,e nei confronti del respon~
sabrle è stata già espletata un'indagine da
partie degli Sltessi comandi superio'fi del~
l'Anna.

I ri!sultati di questa inchiesta sono stati
comunicati aHa COmpetente autorità giu-
diziaria e sono stati presi dall'Arma i provo
vedimenti del caso.

Detto questo sul fa11to, devo aggiungere
che norn posso accettare l'or:dine del g,iorno,
come ha già detto il rdatore, per quanto
concerne la prima pal1te.

G O M B I. Scusi, signor Ministro, lei
ha detto ohe sono stati presi dei provvedi-
menti; qua:li?

T A V I A N I Ministro dell'interno.
È 'stato sospeso il respemsabiJe da'l CO!11lan-
do àel reparto.

Ora, per quanto riguarda l'ordine del gior~
no, npeto, non posso accettare Ia pri'ma
part,e, in quanto questa lascerebbe pernsare
che sia iUlna norma generale, o per 1,0 meno
una cOSla moho diffusa.

Potrei acce1Jtanla se venisse modifiicata to~
gHendo 1'aJcoenrno a una quantità di casi, che
non sussiste; si dovrebbe dire invece: «ri~
tenuto che fornire informazioni suUe ideo~
logie e glr orientamenti dei cittadini a pri-
vatI ImprendItori non rientra nella compe~
tenza dei corpi dI polizia, in quanto in aper-
to contrasto con gli articoli 3 e 4 della Costi.
tuzione e con l'ordinamento repubblicano,
mvita il Ministro dell'interno ad impedire
(non vietare, perchè è vietato daUa legge,

non da me) tale 3ittività i,Ilecita e anticosti-
tuzionale» Con questa forma IPoÙei accet~
tare l' ordme del giorno.

S A C C H E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A C C H E T T I. Signor Presidente,
accetto le modifiche suggerite dall'onorevO'le
Mimstlro, anche se non mI convincerÒ facil~
mente che si è trattato di un caso isolato o
dI un'mizlativa particolare; tutta la docu~
mentazione prova il contrario.

Tuttavia il nostro intervento e la nostra
denuncia hanno avuto il nsultato positivo di
precisare che questa attivItà di uno o più
organi di polizia non è lecita, non è ammis~
sibile; !'invito che noi rIvolgiamo al Mini~
stro dell'interno, dl vietare tale attività illc~
cita e anticostituzionale, lrimane nell' ordine
del giorno e ne siamo soddisfatti.

Uuindi, mentre non insisto perché venga
messo m votazione l'ordine del gIOrno, sot~
tolineo ancora una volta la gravità dell'ac-
caduto.

Signor Presidente, non posso non mani-
festare il mio rammarico per il fatto che,
accanto all'ordme del giorno, altre questioni
da me solleva te,come ad esempio quella del
comportamento dei prefetti, non hanno tro~
vato alcuna risposta. Pure, di fronte alla do-
cumentazione inoppugnablle da me citata,
credo che sarebbe stata doverosa una rispo~
sta da parte del Ministro: prefetti e coman~
di di polizia vanno al dI là del loro compitI
quando intervengono nell'attività dei Con"i~
gli comunali e interferiscono nelle funziolll
del sindaco. Una pubblica dIchiarazione in
questo senso varlwbbe assai di piÙ di un ri-
chiamo che restasse interno. Ecco perchè,
mentre non insisto suna votazione dell' or~
dine del giorno, unammemente accolto, ;ni
dichiaro insoddisfatto della mancata risposta
alle denuncie che noi abbiamo fatto in que~
st'Aula durante il dibattito che sta per chiu~
dersi; e annuncio fin d'ora che riprendere-
mo il discorso nei mO'di consentiti dal nostlro
RegolamentO'.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Militerni.
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M O L I N A R I, relatore. Ho già esposto
le ragioni per cui la prima parte dell'ordine
del gioIìno non può essere accettata: la Com~
missione invece accetta come raccomanda~
zione gli ultimi due commi.

T A V I A N I, Ministro dell'interno. At~
tualre questo ordine del gior1llo, e soprattutto
il terzo comma, equivarrebbe a trasformare
gli impiegati comunali in impiegati statali.
Tuttavia se si toglie questo terzo comma, as~
solutamente inaccettabile, Il resto può essere
acc0'lto come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Mihterni,
mantiene l'ordine del giomo?

M I L I T E R N I . Accetto i suggerimenti
del Ministro.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno dei senatori Boccassi e Zucca.

M O L I N A R I, relatore. La Commis~
sione lo accetta come raccomandazione.

B O C C ASS I. Perchè soltanto come
Iraccomandazione?

T A V I A N I, Mmistro dell'interno. Per
accettare il suo ordine del giorno integral~
mente, dovrei prima sentire il Ministro del
tesoro, perchè la ripartizione nazionale del
fondo E.C.A. è fatta dal Ministro del tesoro.
Accolgo invece il suo invito a fare tutto il
possibile presso il Ministro del tesoro per~
chè questo fondo sia impinguato. Mi muovo
già in questa direzione, come ho detto a pro~
pasito della sistemazione del Soccorso inver--
naIe.

G O M B I . Però anche quanto è previsto
dalle leggi vigenti non viene erogato com~
pIevamente.

T A V I A N I, Mmistm dell'interno. Vie~
ne erogato completamente, senatore Gambi.
Il contjroUo comunque è affidato alla Corte
dei con ti.

P RES I D E N T E. Senatore Boccassi,
mantiene l'ordine del giorno?

B O C C ASS I. Accolgo le considera~
zioni del Ministw.

P RES I D E N T E. Segue il primo or~
dine del giorno del senatore Alberti:

M O L I N A R I, relatore.La Commis-
sione lo accetta.

T A V I A N I, Ministro de:ll'interno. An-
che il Governo lo aooetta.

A L BER T I. Plrepareremo allora la nota
di variazione insieme con gli organi del suo
Dicastero, onorevole Ministro. Il problema
è grave. Sono soddisfatto della sua risposta.

P RES I D E N T E. Segue il secondo
ordine del giorno del senatore Alberti.

M O L I N A R I, relatore. La Commis~
sione è favorevole.

T A V I A N I , Ministro dell'interno. Non
c'è bisogno di accettare questo ordine del
giorno perchè, come ho già detto durante la
mia esposizione, questa collaborazione tra
Cl'Oce Rossa e organi governativi è stata già
realizzata.

A L BER T I. Ne prendo atto.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno dei senaltori Di Grazia e Tartufoli.

M O L l N A R I, relatore. La Commissio~
ne e favorevole ad accoglierlo come racco~
mandazione.

T A V I A N I, Ministro dell'interno. Per
quest'ordine del giorno vale quanto ho già
detto sull'ordine del giorno del senatore Boc~
cassi, con qualche riserva in più, in quanto
qui si tratterebbe addirittura di raddoppiare
lo stanziamento per gli E.C.A., ciò che per
ora costituisce un sogno completamente al
di fuori della realtà.
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Posso invece accogliere l'm vita a cercare
di ottenere di più, come del resto già stiamo
lìacendo da tempO'.

D I GR A Z I A . Ringrazio l'onorevole
Mimstro e trasformo l'ordine del giorno in
raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
gIOrno del senatore Marchisio.

M O L I N A R I, relatore. La Commls~
sione non può accettare questo ordine del
giorno in quanto la matena è da demandare
alla riforma della legge di pubblica sicurez~
za, e quindi in definitiva al Parlamento.

T A V I A N I , Mimstro dell'interno. Nem~
meno il Governo può accettare questo or.
dme del giarno in quanto la matena (rientra
appunto nella nforma della legge di pub.
blica sicurezza la cui discussione è gla 111
atto alla Camera dinanzi alla II Commis~
:,ione.

P RES I D E N T E. SenatQlre Ivlarchi~
sia, mantiene il suo ordine del giorno?

M A R C H I S I O. Mi sembra che sia la
Commissione che il Governo diano un'in..
terpretazione errata del contenuto dell'or~
dine del giorno.. In esso non si chiede di
mQldificare la legislaziQlne esistente ma sol~
tanto di modificare la prassi.

Avrei potuto chiedere che si evitasse di far
attendel'e il commÌittente per la consegna
delle copie prima che il prefetto abbia rice~
vuta copia degli stampati; invece mi sono
limItato a chiedere semplicemente una mo~
difica della procedura in atto, in quanto ci
sono delle tipografie che distano anche cento
chilometri dalla prefettura, e se il commit~
tente ha urgenza di avere le copie deve per~
correre i cento chilomet,ri, recarsi in prefet~
tura. poi tornar~ indietro per ricevere le co..
pie. Io domando: perchè nQln si può fare in

mO'do di cO'nsegnare la capia deIJo stampata
alla locale autorità di pubblica sicurezz>l.

Qual è lo spiritO' della dispasizione di leg~
ge, che è pO'i collegata alle altre già abrogate

dalla Corte costituzianale? SaltantO' quello
di garantire prudenzialmente un immediato
intervento del Potere esecutivo nel caso in
cui la messa in circalazione di certi stampati
poss,a determinare un turbamento dell'O'rdi~
ne pubblico, della marale, e così via. la ri~
tengo che un'adeguata garanzia sia data
ugualmente quandO' le capie siano consegna~
te all'autorità locale di Pubblica sicurezza,
la quale, se ravvisa nello stampato un peri~
colo di turbamento dell'ordine pubblico
o della morale o della pubblica decenza, può
intervenire imediatamente e vietare l'affis~
sione o la distribuzione.

Perohè insomma ~ ia mi domando ~ nO'n
modificare una prassi che impedisce sia al
tipagrafa che al committente di poter avere
le copie degli stampati prima di 4 o 5 giorni?
Non capisco perchè l'ordine del gi'OrnO' è~
stato respinto. Comunque, se la CammiS6io~
ne e il MiniSltro, dopo questi miei chiarimenti
non hanno nulla da dire, chiedo che 1'0I[~
dine del giorno venga posto in votazione,
perchè vorrei che il Senato si pronunciasse
su una questione di carattere puramente e
semplicemente pratico.

P RES I D E N T E. Si dia allora nuo~
vamente lettura dell'ol'dine del giorno dE'l
senatore Marchisia.

C E M M I, Segr:etario:

« Il Senato,

considerato il disagio e la inutile e tal~
voha dannosa perdita di tempo, per lo stam~
patore ed il committente, derivante daUa
attuale prassi per l'attuazione dell'obbligo
di consegna al Prefetto ,delle cQlpie di qual~
sivuglia stampato in ossequio a quanto di~
sposta dalla legge 2 febbraio 1939, n. 374
e dal decreto legislativo luagotenenziale 31
agosta 1945, n. 660,

invita il Governo a voler dispaHe af~
finchè la consegna di dette copie possa es~
sere e:ffiettuata alle Autorità di pubblica si~
curezza locali, anz:ichè dirrettamente al Pre~
fetta, considerando assolto, con tale con~
segna, l'obbligo prescritto dalla suddetta di~
sposizioni di legge ».
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l' or~

dine del giorno del senatore Marchisio. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è appr'Ovata).

Segue l'ordme del gIOrna dei senaton
Gambi e Gianqumto.

M O L I N A R I, relatare. La Commls~
siOlne si rimette al Governo, trattandosi dI
matelria che dovrebbe essere inquadrata nel~
la riforma della legge comunale e pr'Ovi'l1~
ciale.

T A V I A N I, Minzstro dell'interno. Il
Governo accetta quest'ordine del giorno, nel
senso che formerà una CommisiSione per stu~
diare questo problema che indubbiamente è
un problema grave.

G O M B I. Ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine dei
giOjrno del !Senatore Manni.

M O L I N A R I, relatore. La Commjs~
sione lo accetta.

T A V I A N I, Ministro dell'interna. An~
che il Govemo lo accetta.

P RES I D E N T E. Passiamo ora ai~
l'esame dei capitoli del bilancio del Mi'ni~
stero dell'interno, con l'intesa che la sempli~
ce lettura equivarrà ad approvazione qua~
IOjra nessuno chieda di parlare e non sian'O
presentati emendamenti.

(Senza discussiane, sO'na appravatl i ca~
pitO'li della stata di previsione con i relativi
riassunti per titoli e per categO'rie.

Parimenti senza discussione, sona appra~
vati i capitali dell'annessa bilancia dell'Am~
ministraziane del fIOnda per il cultO', can i
relativi riassunti e can l'allegata elenca nu~
merlO 1.

Del pari senza discussiane, sono appra~
1Jati i capitoli dell' annessa bilancio del Fon~
da di beneficenza e di religiane nella città
dì Rama, con i relativi riassunti e con l'al~
legato elenca 11. 1.

Senza discussiane, sono infine appravati
i capitali dell' annesso bilancia dei Patrimani

riuniti ex economali, con i relativi riassunti
e con gli allegati elenchi nn. 1 e 2).

Passiama ora a1la discussiane degli arti~
coli. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

Art. 1.

È autorizmto il pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero del~
!'interno per l'esercizio finanziario dal 1o lu~
glio 1962 al 30 giugno 1963, in conformità
dello stato di previsione annesso alla presen~
te legge.

(È appravato).

Ari. 2.

Sono autorizzati:

a) l'accertamento e la riscossione, se~
condo le leggi in vigore, delle entrate del
Fondo per il culto, riguardanti l'esercizio
finanziario dal 10 luglio 1962 al 30 giugno
1963, in conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge;

b) il pagamento delle spese ordinarie
e straordinarie del Fondo predetto relative
all' esercizio finanzi.ario dal 10 luglio 1962 al
30 giugno 1963, in confol1mità dello stato di
previsione annesso alla presente legge.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul.
l'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi~
derate {( Spese obbligatorie e d'ordine» del
bilancio del Fondo per il culto, quelle de-
scritte nell'elenco n 1 'annesso all'appendice
n. 1 della presente legge.

(È appravato).

Art. 3.

Tutti l pagamenti da effettuarsi sul capi~
tala n. 30 della parte passiva del bilancio del
Fondo per il culto possono imputarsi ai
fondi inscritti nell'esercizio 1962~63, senza
distinzione dell'esercizio al quale si riferi~
scono gli impegni rel'ativi.

(È approvato).
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Art. 4.

Sono autorizzatI:

a) l'accertamento e la riscossione, se~
condo le leggi in vigore, delle entrate del
Fondo di beneficenza e di religione nella
città di Roma, riguardanti l'esercizio finan;..
ziario dal 10 luglio 1962 al 30 giugno 1963,
in conformità dello stato di previsione an~
nesso 'alla presente legge;

b) il pagamento delle spese ordinarie e
straordinarie del Fondo di beneficenza e di
religione nella città di Roma, per l'esercizio
finanziario dal 10 luglio 1962 al 30 giugno
1963, in conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re~
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul~
1'>:3.mministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, sono con~
siderate {( Spese obbligatorie e d'ordine»
del bilancio del Fondo di beneficenza e di
religione neJla città di Roma. quelle descrit~
te nell'elenco n. 1, annesso all'appendice n. 2
della presente legge.

(È approvato).

Art. 5.

Sono autorizzati:

a) l'accertamento e h riscossione, se~
condo le leggi in vigore, delle entrate dei
Patrimoni riuniti ex economaJi, di cui al~
l'articolo 18 della legge 27 maggio 1929, nu~
mero 848, per l'esercizio finanziario dallo lu~
glio 1962 al 30 giugno 1963, in conformità
dello st':3.to di previsione annesso alla pre~
sente legge;

b) il pagamento delle spese ordinarie

e straordinarie, dei Patrimoni predetti, per
l'esercizio finanziario medesimo, :Ill confor~
mità dello stato di previsione annesso alla
presente legge.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re~
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul~
l'amministrazione del patrimonio e sulla

cont'.1bilità generale dello Stato, sono consi-
derate {( Spese obbligatorie e d'ordine)} del
bilancio dei Patrimoni riuniti, ex economali,
quelle r,isultanti dall'elenco n. 1, annesso al~
l'appendice n. 3 della presente legge.

I capitoli della parte passiva del bilancio
dei Patrimoni riuniti ex economali a favore
dei quali è data facoltà di iscrivere somme
in applicazione del disposto dell'articolo 41,
secondo comma, del regia decreta 18 no~
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione
del patrimonio e sulla contabilità generale
dello Stato, sono quelli descritti nell'elenco
n. 2 annesso all"appendice n. 3 della pre~
sente legge.

(È approvato).

Art. 6.

È autorIzzata, per l'esercizio finanziario
1962~63, la spesa straordinaJ1ia di lire 12 mi~
liardi e 700.000.000 per l'integrazione dei
bilancI degli Enti comunali di assistenza e
per le sovvenziol1l ':lI Comitati provinciali
di assistenza e beneficenza pubblica.

(È approvato).

Art. 7.

È autorIzzata per l'esercizio finanziario
1962~63, la iscnzione della somma di lire
5.000.000 per provvedere alle spese pel fun~
zionamento della Commissione per la pub~
blicazione de] carteggio del Conte di Oavour.

(È approvato).

Art. 8.

Per l'esercizio finanziario 1962~63, l' asse~
gnazione a favore della Croce Rossa Italiana
per l'espletamento dei servizi dI cui all'arti~
colo 2, lettera a), del decreto legishtivo del
Capo provvisol1io dello Stato 13 novembre
1947, n. 1256, è autorizzata in lire 190 h1i~
lioni.

(È approvato).
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Art. 9.

La composizione della razione 'liven 111
na tura per gli allievi cl;;! Corpo delle guardie
di puhblica sicurezza e le integrazioni di
vitto e i generi di conforto per gli agenti del
Corpo medesimo, in sped::di condizioni di
servizio, sono stabilite, per l'esercizio finan~
ziario 1962~63, in confonnità delle tabelle
allegate alla legge di approvazione dello sta~
to di previsione della spesa del Ministero
della Llifesa per lo stesso esercizio.

(E approvato).

Art. 10.
\

Il Ministro del tesoro è auto~izzato a ri~
p'a,1ire, con propri decreti, e su proposta
del Ministm dell'interno, il fondo inscritto
al capitolo n. 148 dello stato di previsione
c:clla spesa del Ministero dell'interno per
1'esercizio finanziario 1962~63, in relazione
alle esi€,enze connesse con l'attuazione della
legge 20 f~bbraio 1958, n. 75.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione del disegno di legge nel suo com~
plesso. Ha chiesto di parlare per dichiara~
zio ne di vow il senatore Sand. Ne ha fa~
coltà.

S A N D. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, all'atto delJ'insediamento del IV Ga~
binetto Fanfani i rappresentanti della popo~
lazione sudtirolese dichiaravano di astener.
si dal voto. Se questa astensione, dicemmo
allora, non poteva evidentemente significa~
re espressione di fiducia, non doveva però
neppure essere considerata alla stregua di
un voto di sfiducia. Più che attesa, dicemmo
allora, era speranza, fervida speranza nella
traduzione in pratica degli strumenti non so~
lo atti a favorire lo sviluppo economico e
sociale del Paese, ma anche a rendere felice
e libera una popolazione che non desiderava
ahro che un Governo il quale vedesse nel~
la protezione e nella tutela delle minoranze
il vero prestigio della Nazione.

Anche oggi, se le dichiarazioni program~
matiche del Ministro dell'interno ci trovano
consenzienti, ci asterremo dal voto nella spe~
ranza che trovino accoglimento anche le le~
gittime aspirazioni della popolazione di ma~
drelingua tedesca e ladina che abbiamo lo
onore di rappresentare in seno a quest'As~
semblea.

Non abbiamo ritenuto opportuno di in~
tervenire in sede di dibattito generale, per~
chè gli aspetti molteplici del nostro proble~
ma nel campo culturale, economico, agrico~
lo, industriale, sociale assumono un signi~
ficato più vasto che esorbita dai limiti ri~
stretti di un singolo Ministero, e poi ancora
e soprattutto perchè di questo complesso
problema si occupa attualmente l'apposita
Commissione di studio istituita dal Governo
Fanfani nel settembre dello scorso anno.
Rinunciamo pertanto a polemizzare col col~
lega Rosati, cui nconosciamo peraltro volen~
tieri una certa moderazione nel suo inter~
vento di ieri e la volontà, non sempre però
riuscita, di mantenersi obiettivo; non pos~
siamo però non ribadire il carattere politi~
co, antieconomico e antisociale della zona
industriale creata dal fascismo a Bolzano,
esclusivamente per la snazionalizzazione
della provincia . . .

FER R E T T I. Vi abbiamo portato la
ricchezza!

S A N D . . . mediante il divieto dell'im~
piego di mano d'opera non soJtanto locale
ma persino della vicina provincia italianis~
sima di Trento. Non possiamo non rilevare
che il risultato delle opzioni del 1939 era il
grido disperato di opposizione di una popo~
Jazione per venti anni oppressa nella ma~
Diera più indegna dal fascismo, e per la qua~
le le riopzioni del secondo dopoguerra, ac~
colte in misura decisamente insufficiente,
costituivano una riparazione assolutamente
inadeguata del torto sofferto. (Proteste dal~

l'estrema destra).
Addirittura inconcepibile però è la oppo~

sizione del senatore Rosati alla nostra pro~
posta di un'inchiesta parlamentare sul com~
portamento delle forze di polizia nei gravi
fatti dell'anno scorso. Un numero rilevante
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di detenuti politicI sl'dtirolesi ha denuncia~
to cìi avere subìto durante gli interrogatori
da parte della pplizia seviZIe inumane. (Com~
Yi1,;,Zll dal centro). Senza gridare pubblica~
mente alIa scandalo io stesso ho comunica~
to immediatamente, e cioè nel luglio dello
scorso anno, i gravi fatti al Mmistro dell'ill~
temo di allora. Nel frattempo due detenuti
che avevano denunciato di essere stati sot~
toposti a torture particolarmente efterrate
sono mOlrlti nelle carceri giudiziarie di Bol~
L'ano, altri due, contadmi completamente in--
nocenti, vennero uccisi a colpi di mitra
(commenti) . . .

r ERR E T r I. L'Italia è un Paese
CIvile!

S
"

:N D . . . e ad L'n quinto, altrettanto
nInoceme. le forze dell'ordine sparavano,
jx:r un'ora eh seguito, da un elicottero, fe~
rendolo In modo talmente grave che i me~
did dovettero asportargli la gamba al di~
~opra de] gino,xhlO. Per un vero rniracolo
~_. egli era riuscito a rifugiarsI in un an~
fI aito ~ ebbe salva la vita.

AncoI' oggi, nessuno, all'infuori del Pro~
curatore della Repubblica, conosce le gene~
nlità del reriwre, perchè si possa citarlo in
gmòizIO per ]1 risarcimento del danno. Al~

l'1nfuon dell'autopsia a quattro cadaveri, al~
l'amputazione di una gamba e di qualche in~
terrogatorio nuHa è stato faHo sino ad og~
gi: nessuna requisitoria c tanto meno un
rinvio a giudIZio dei responsabih. Se per~
tanto la nostra popolazione è completamen~
le "fiduciata di fronte aHa lentezza estrema

delle indagim giudiziàrie, dovuta anche alla
l1otoria carenza di personale più volte la~
mentata e denunciata al Ministro dI grazia
e giustizia esprimiamo ancora e sempre fì~
ducia nel Parlan.lento che non vorrà e non
potrà deludere le legittime richieste per una
sollecita indagIne parlamentare.

Perchè infine non si debba credere che
nel no::;tn confronci si contmm ad adopera~
re il sIstema del doppio peso e delle doppie
IYJ1SUre,occorre ~nche la sollecita djscussjo~
ne del disegno di legge concernente provvi~
denze a favore delle zone di Bolzano colpite
dalle alluvioni dell'agosto 1957.

Il proponente, m nome di quella solida~
netà che la provincia di Bolzano ha dImo~
::.t1'ato verso altre province, e per equiparare
la sorte di tuttI fornendo analoghi aiuti a
tmtl i bisognosi, precisava ripetutamente la
urgenza del provvedimento, essendovi tra i
danneggIati poveri contadini che avevano
perduto tutto.

Ed infine, onorevole Ministro, rinnnvia~
mo a leI la preghiera per una sollecita re~
voca dell'ingiusto provvedimento di espul~
Slone di quattro giornalIsti stranieri, da tan~
to tempo resIdentI con le loro famiglie a Bol~
LéHlO. La revoca di tale odiosa misura di
rappresaglia antidemocratica si impone non
solo pSl'chè nessuno dei quattro aveva com~
messo il be>Ilohè minimo l eatn, ma anche e
soprattutto perchè a nessuno si possono
muovere addebitI di slealtà politico. La re~
voca costituisce null'altro se non il doveroso
e necessario completamento dell'abolizinne
del visto d'ingresso già decisa dal Governo.

Grazie, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichIarazione di voto il senatore
Gatto. Ne ha facoltà.

G A T T O. Onorevoli colleghi, il dibat~
trto svoltosi in quest'Aula sul bilancio del
Ministero dell'interno, pur nella complessità
degli argomenti che necessariamente dovevd
affrontare, ha messo tuttavia in particolaire
luce ed ha affrontato con pallticolare impe~
gnD un problema che oggi va perdendo la
sua formulazione odginaria, legata ad una
certa tradizione nazionale, e va assumendone
una nuova. Si tratta del problema dell'ordine
pubblico, che oggi va visto ~ e ciò è anche

esplicitamente riconosciuto da fnnte molto
autorevole ~ come problema dei rapportI

tra i cit,tadini e In Stato.
Oggi, a più di cento anni dal compimento

dell'unità nazionale, questo problema si po~
ne dinanzi al Parlamento, dinanzi a,l Paese,
come uno dei problemi da r:isolvere, come
presupposto di ogni avanzamentO' economj~
co e ,democratico. Ritengo, nel dire ciò, dr

.non sorprendejre quanti considerino quale è
stata l'evoluzione dello Stato italiano in que~
sti cento anni. Non si tratta, infattI, di af~
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frontare questO' problema in uno Stato cbe
abbia aptiche, consolidate radici e tradizlOinj
di carattere liberale, ma si tratta di affron~
tarlo in ItalIa, in quella Nazione, cioè, in cui
già pochi decenni dopo il conseguimentO' del~

l'unità nazionale il problema dei rapporti
tira Stato e ciHadrni si poneva drammatica~
mente, pel corso di uno dei PIÙ difficili P''>
dadI della sua esistenza.

Agli albori di questo secolo, l'Italia si tro~
vava di fronte alla necessità di una svolta
nella sua vita interna, di una prima svolta
nei rappDr'ti tra Stato e cittadini. E baste~
rebbe riandare con i,l ricordo, con la testi~
monianza degli studiosi, a ciò che ha carat~
terizzato nello sviluppo naziDnale l' età gio~
littiana, pelr accorgersi che ogni qualvolta
la Nazione si è trovata eLifronte anohe alla
possibilità, offertagli da eventi esterni e da
mutati rapporti internazlOnali, di un rapirdo
sviluppo econDmico, ha dDvutO ri,solvere, prj~
ma o contemporaneamente, il problema dei
rrapporti tra Stato e cittadini.

A quel periodo, alla sVDlta che indubbia~
mente fu notevole se paragonata al periudo
precedente della vIta nazionale, i sociahstl
chedero un contnbuto determinante, un con~
tnbuto COSCIente che fu non solo di partito,
ma di masse lavoratriCI che da qualche anno
appena avevano trovato una guida politica
nel Partito socialIsta italiano.

Anche allora, nella parte piÙ illuminata
e cosciente della classe dirigente italiana,
pure in uno Stato che presentava le preclu~
sioni massime alla partecipaziDne diretta al
potere da parte del lavoratori, vi fu chi av~
vertì ~ CDme lo stesso Gialittl ~ che ]0

sviluppO' impetuoso delle Drganizzazioni del~
le masse lavoratrici e la stessa applicazione
piena, ampia ed efficace del diritto di scio~
pero, si ricDllegava'no direttamente con lo
sviluppo economico e can lo sviluppo demo~
cratko che una parte della classe dilrigente
aveva ritenuto di poter imprimere al Paese
per superare i tragici avvenimenti degli an~
ni passati, ponendosi con ciò in una posizio~
ne nuova e di fronte alle masse lavoratrici
nel loro insieme e di fronte alle loro arga~
nizzazioni.

Ritengo che non sia inutile Iricoedore e
premettere a quella che sarà la dichiaraziane

di voto dei sacialisti (già anticipata peraltro
dal pr,imo aratore socialista intervenuta nel
dibattito) che alla progressiva demacratizza~
zione dello Stato italiana un contributo, for~
se il più alto, diedero i socialisti, non so]a~
mente nel campo delle pure Irivendic8ziani
di lavoro, ma per rivendicaziani di ardine
civile che dovevano essere, come sono dive~
nute, patrimDnio idi tutti i cittadini itaJiani:
dal suffragio universale, al sistema propor~
zionale, al diritto di organizzazione. Tutto
ciò costituisce un patrimonio diventato pro~
prio di tutta la Naziane italiana, portato
avanti attlfaverso latte e sacrifici e anODe
lungimiranza politioa dai socialisti, in Par~
lamentO' e nel Paese.

Questa netta correlaziane, avvertha allor<l
dalla stessa classe dirigente, tra sviluppo de~
mocratico, sviluppoeconamico e capacità
della classe lavaratrice di diventar:e prota~
gonista, neUe uniche forme allora ad essa
permesse, della vita nazionale, ci induce a
riconoS'celre un'analogia ~ pur nei limiti in

cui possano determinarsi questi ricorsi sto~
rid ~ tra la svolta politica che si ebbe al~
lara in Italia e quella che stiamo vivendo.

E paichè aocennavo alla necelssità di rj~
considerave il problema dei rapporti tm Sta~
to e cittaJdini in Italia, in relazione aHa svi~
luppo civile ed economico che questa Naz,jo~
ne ha avuto, non potrò falre a meno dipar~
lare anche delle parti che hanno temtato di
arrestare questo sviluppo demacratico. Par~
lo non solo dell'effetto negativo che la guer~
ra ebbe allara interrompendo, prO'priO' con.
tro colO'ro che questO' sviluppo demoqratico
avevano voluto o favorito, la via di progres~
so verso rcui si avv,iava la Nazione italiana,
ma anche all'effetto negativo che lo stesso
dopoguerra ebbe per vari motivi, di cui non
è possibile in questo momento cerlcare par~
titamente i responsabili. Ma oocorre tener
conta che l'aboliziane delle libelrtà democra~
tiche per oltre due decenni poneva gli ita~
liani, nell 1945, nella condizione, non di ri~
costruire uno Stato democratico, ma di do~
verla costruire dalle fondamenta.

Questa costruzione aggi, prendiamone m~
to. obiettivamente, nDn è completa. Se st,ru~
mento e guida unica di questa costruziorne
dello Stato democratico deve essere, come
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fu nella volontà della Costituente, la Costj~
tuzione repubblicana, basterà constatalre chG
appena oggi SIamo alla vigilia della realiz-'
zazione di alcuni istituti previsti dalla Costi~
tuzione: circostanza, questa, che dimostra
come le istituzioni democratiche abbianO' hi~
sogno di essere consolidate principalmente
(come dichiarò il Presidente del Consiglio
all'atto dell'insediamento del Governo) raf~
forzando e migliorando il rapporto frra c1L~
tadini e Stato, facendone una cosa nuova
nella stona della Nazione italiana.

Oggi noi siamo chiamati ad esprimere un
giudizio ed un voto nel solco della nost,ra tra~
dizione, oonsiderandO' il passato lontano è
recente della v:ita inteJ:1na italiana, ma siamG
anche 'chiamati a dare un giudizio sulla scor~
ta del dibattito, e principalmente sulle posi~
zioni espresse dalla maggioranza attraverso
la rdazione e le dichiauazioni del MinistrO'.
La relazione avrebbe potuto avere i,l pregIO
di costituire non un documento propria~
mente politico, salvo alcune incaute afferma~
zioni, ma piuttosto una disamina ammini~
strativa. Invece ad essa sono state fatte deUe
aggiunte che l'hanno ulteriormente ~uasta~
ta; e dobbiamo veramente ,rammaricarci che
il relatore, per sopperiI1e ad una lacuna che
gli era stata rimproverata, abbia vOlluto at~
:lOgere a piene mani al bagaglio di un passa~
to che tutta la coscienza nazionale, e non
soltanto questo o quel partito, ha già supe~
rata nel proprio convincimento.

Le parole del Ministro hanno avuto altra
impronta non solo nel considerare, neU'mn~
bito della situazione intema italiana, le pro"
spettive di una strutturaziO'ne più demO'cra~
tica deHo Stato, in particolare eon la isti~
tuziorne delle Regioni Ce qui mi piace sO'tto~
lineare la n,ecessità che la realizzazione òi
questo istituto castituzionale muova da un
convincimento profondo, al di fuori di ogni
strumentalismo e di ogni !riserva mentale,
ma anche, dioevo, nel sottolineare la neces~
sità di strutture più democratiche che per~
mettano una partecipazione dei cittadini al-
la vita pubblica, alla società civile, ,dando
così ad essi la possibilità di accedere ad un
esercizio più diretto del potere.

Ma oltre a queste affermazioni devo ctn~
che sottolineare la posizione assunta dal M[~

nist:w nei confronti dei rappqrti fra Stato p

cittadini, pasizione che noi interpretiamo nel
senso che auspichiamo più giustO'. Infatti il
processo in atto di trasrformaziO'ne della vita
pO'liNca ed economica del Paese ~ quel pro~

cesso che il Ministro ha detto di auspicare
per colmare i grandi squilibri che si mani~
£estano nella vita italiana, fra Nord e Sud,
~ra agricoltura e industria, all'interlllo deHe
stesse zone depresse, per effetto della con~
centrazione capitalistica, frutto inevitabile
del liberismo e anche dell'é\'cquiescenza dl~
mostrata dagli orgé\'ni dello Stato verso g1i
investimenti compiuti in passato nel Mezzn~
giorno ~ questo processa, dicevo, che devl'
portare l'Halia a diventare un Paese moiÒer~
no e lo Stato italiano a diventare veramente
uno Stato democratico, pelf pO'tersi impian~
tare su solide basi, richiede da parte dello
Stato una valutazione ,particolare dei bisogni
dei più langhi strati della popolazione lavo~
ratrice e dei ,lara legittimi interessi.

Noi sattolineiamo quindi l'affermaziane
del MinistrO' che lo Stato non può porsi in
una posizione di equidistanza. Lo Stato d,,'ve
farsi tutore di chi ha meno possibilità di
essere difeso, anche e soprattutto sul terre~
no ecanamicO'. Lo Stato, come è stato detto,
deve farsi campartecipe di questo pracessa
di sviluppa economico, inteso nan nel sensO'
dell'espansione crura a determinate £orze e <:1
deternninati indirizzi politici, ma nel senso
dell'organico sviluppa che deve colmare dj~
slivelli, deve sanare ingiustizie.

Uno Stato che si ponga in tale situazione
non può non vedere l'importanza del pro~
blema dei rapporti cO'n i cittadini, illonpuo
non avvertire la necessità che lo Stato stesso
cessi di es,sere ~ come per tradizione storj~

ca è ~ estraneo ai cittadini, e sia invece
semp,re più vicino ai loro bisogni.

E stata ricordata in quest'Aula la propo~
sta avanzata dai sacialisti riguardo al disar~
ma della Pubblica sicurezza. Mi è parso di
cogliere nelle parole del MinistrO' un'inter~
pretazione fin troppa estensiva di questo di~
sarma, mentre i so'C'ialisti hannO' chiesta sol~
tanto Iche nelle controvClrsie di lavoro la po~
lizia fosse messa in condizioni di non d()~
vere e di nO'n potere ricorrere alle armi. D]~
dama !anzi qualche cosa di pill: uno Stato
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o meglio un Ministro dell'interno che pren~
desse in cOinsideraziOine i conflitti di lavoro,
le cont:rover,sie, ,le stesse manifestazioni esh~r~
ne quali lo sciopero, l'agitaz,iOine, la Plrotesta,
nel quadro di una politica tendente decisa~
mente a risOilvere sia il problema degli squi
libri econOimici che il probleba idi un ade~
guato rapporto tra Stato e cittadini, rende~
rebbe perfettamente inutile l'uso di qualsiasi
arma.

Non voglio nemmeno accennare a deter~
minati mezzi di n~Plressione ai quali mel re~
cente passato, in un passato che nOin va cer~
tamente ascritto al periodo che viviamo da
meno di un anno, ,fu fatto ricorso da parte
delle forze di polizia; ma intendo riferirmi
a quello ohe ,dovrebbe essere l'obiettivo di
lIDO Stato nei confronti dei ci.ttacdini, quan~
do consideri in un particolare modo l'ap~
POIrto ohe i lavOiratori, anche attraverso le
loro agitazlioni, danno allo sv,iluppo econo~
mica del Paese; pOisizione, questa, che por~
teJ1ebbe, cOlme dovrà portare, Io Stato ad
escludere anche preventivamente, e a ren~
dere cOimunque ,assolutamellte inutile, ogni
ricoJ1so a qualsiasi modo di coercizione.

l,n :wailtà, anche se la nostra prima p!reoc~
Clupazione deve esser:e quella del rispetto
delle vite umane, per cui il primo veto deve
essere posto nei cOinfronti di determinate
forme di armamento, l'obiettivo purtut~
tavia resta quello di avere organi periferici
delta Stato che Isi ,pongano, per lungimiran~
za di azione di Governo, neUa condizione di
non dover fare uso di alcun mezzo di coer~
ciziOine e di repressione.

I ,social'isti, in questo periodo che li trova
impegnati come poohe altre volte nel c'Orso
deUa storia nazionale, fOlrti della loro tradi~
zione e nella piena coscienza del loro im~
pegno politioo attuale, hanno registrato, c()~
me era loro dovere, ogni accenno nuovo,
ogni posizione nuova, ogni fatto nuovo, nei
rapporti tra Stato e cittadini, soprattutto
neUe controversie di lavoro e durante le lc~
.gittime agitazioni dei lavoratori. Altjrettanto
e:radovevoso per loro, per rispetto deUa loro
tradizione e de:lloro impegno politico attua~
le, registrare le discordanze e i contrasti, le
antitesi tra quella che noi abbiamo mter~
pretato cOlme una posizione nuova dello Sta~
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to nlei confmnti dei lavoratori e l'applilca~
:cione pmtioa ohe org3Jni periferici di Gover~

I no haD'nocreduto di doveme fare.
Con questa obiettività di giudizio e di re~

gistrazione,i socialisti ritengono di aver da~
to un cont}ributo non indifferente alla valu~
tazione politica del momento, un contributo

~ didamolo senza reticenze ~ anche al su~

peramento di 3Jkune difficoltà interne alla
stessa maggioranza, diremmo anche allo
stesso Partito di maggioranza relativa. Que~
sto contributo, anche sul terreno speoifico
dei mp'Porti tm cittadini e Stato, i socialisti
~ntendono :continuare a ,dare, impegnati co~
me sono Idi konte al giudizio che i lavoratori
danno e daranno su quella che è stata la loro
scelta ,politica ooscienve, quella scelta di cui
risponderanno, prima aDlcora Iche di fronte
alla storia, di fronte all'elettorato italian'),
di fronte a quelle organizzazioni dei lavora~
tori che traggono le loro origini Plroprio dal
movimento socialista, dall'iniziativa politica
assunta or sono 70 all'Diidai sOicialisti, in un
momento egualmente critico, anche se più
drammatico, della vita nazionale.

Sono stati qui fatti i nomi di Andrea Co~
sta e di Filippo Turati; sono stati citati, e
la cosa potrebbe riguardarci relativamente, i
riformisti e la loro tlradizione. Noi ritenia~
ma di essere nel solco pieno ,della tradizione
dei socialisti italiani, di quella tradizione di
fermezza ohe essi seppero sempre mantenere
di fronte ai grandi aVVienimernti della Nazio~
ne, di quella lungimiranza ,che li ha guidati
verso l'obiettivo di fare di questo nostro
Paese un Paese moderno, un Paese democifa~
tico, Un ,Paese che, come nel dettato deHa
Costituzione, sia fondato sul lavoro.

Oggi, neIl'esprimeve il nostm voto di asten~
sione, noi vogliamo dare a questo voto, non
solamente il significato di un adeguament~)
a quella prassi che abbiamo scelto e diohia~
rata all'inizio della vita del Governo di cen~
tra sinistm, ma un valore particolatre che io
ritengo si ricavi dalle mie parole: cioè il
valolve di una critica per quel tanto ancora
che separa dagli obiettivi una linea e un im~
pegno che non è solo dei socialisti ma è di
tutta la maggioranza dalla quale il Governo
è stato espresso, e al tempo stesso il valore
di una manifestazione di fiducia nella va]j~
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~~tà della lin:a politiC: che ~abbia~~celto: Tflale.~ando ~:OSì~l~o~e, vi è o no possibi.~
non certamente nell'interesse di partito, ma [lità di alternativa? Vi è, ma non se ne vua.
per far compiere aUa situazione Italiana quel le assolutamente prendere e dare atto; e
passo in avanti che gli avvenimenti del lu~ questa è una grave sopraffazionle, e lSoprat~
gliù del 1960 avevano nchiesto nelle form~ tutto è una velra mistificaz-ione della situa~
piÙ drammatiche, per fare della no:;,tra una zione pO'litica attuale.
NaZIOne nella quale il rapporto tra i pub~ In regime democratico e costituzionale ~.~

bEel poteri, il lavoro e la volontà dei cltta~ che è, e deve essere basato non sulla stati~
dini divengano un contesto inseparabile, co~ stica, ma suLla dimamica ~ non è ammissi~
me deve essere in ogni società democratica. bile la mancanza -di altern,ativa politica.
(Vzvi applausi dalla sinzstra e dal cel1tro), Ammesso comunque, per pura ipotesi, ~

e niente affatto concesso ~ che questa man~
canza sia DeaIe, bisogna allora, avendola lCon~
stata, giungere nel più breve tempo allo scio~
gHmento delle Camere e a nuove consulLa~
zioni elettorali. In caso diverso la demOicra~
zia è tradita, fallita, e minaccia di essere ad~
dirittulia iSeppel1ita!

Sarebbe utile, prima di chiudere, fermar~
si su molte altre considerazioni, che si po~
trebbelo fare. Ne accenno qualcuna: errori,
che umoristicamente potrebbero essere con~
sideratl orrori. Anzitutto quello del regiona~
lismo, che 10 ho definito follia suicida del
regionalismo c delitto di lesa Patria, il qua~
le compromette, checchè ne dica l'onorevole
MmisLra, l'unità deUa Patria e che soprat~
lutto non realiZL<1 Il decentramento ammi~
m:,tratnro, perchè si creano con le regioni
diaframmi lllsormontahlli, i quali staccano
qua:;'1 del ÌLltto la periferia dal centra. Io ca~
pisco invece, come ho detto in quest'Aula
ed anche in scritti vari, l'esaltazione della
,autonomia 'Provinciale e -comunale, magari
la creazione delle sottoprefetture, che fu~
rana abOilite, ma detesto nel modo più asso~
Iuto questo infamestl'umento delle regionI,
che l11maccia gravemente l'unità della Pa~

'tlria!
Onorevole Mmistro, ella, poco fa, ha pro~

nunciato una frase, non opportuna e tut~
t'a1(ro che fehce, alla quale noi doverasa~
mente ed energicamente abbiamo reagito.
Chi ama, teme! Noi che amiamo profonda~
mente l'Italia, come mi auguro tutti la ami~
no, temiamo moltissimo, e perciò non ab~
biam.o potuto fare passare sotto silenzio
quella frase, la quale, come ella ha avuto la
l'cortesia, durante la sospensione ,della se-
duta, di fal1'mi notare, era scritta, e non
improvvisata e tanto meno indirizzata a me:

P RES I D E N T E . Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto il sena.
tore Barbaro. Ne ha facoltà.

BAR BAR O . Onorevole signor Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli se~
natori, dopo il discorlso come sempre elo~
quente del carissimo amico e iUust,re oolJe~
ga onorevole Nendoni, sarebbe quasi su~
perfIuo aggiungere altro. Senonchè, consi~
derata limportanza grandissima e addiril~
tU(t"a preponderante dello stato di plìevisio~
ne della spesadeJ Ministero dell'111terno,
credo che sia utIle, o, almeno, non inoppor~
tuna aggiungere qualche considerazione, ve~
ramente generale e rapida.

La situazione politica, secondo noi, è
estremamente confusa, oscillante, instabIJe,
e pt:rcÌò quanto mai pericolosa. Il centro~
s1111stra, a nostro avviso, è basato su moJti
e grandi equivoci. L'isolamento del comu~
nismo minaccia di trasfqrmarsl in accer~
chiamento a favore del comunismo medesi~
ma. I socialisti, che SOino tutta una cosa con
i comunisti, non si staocheranno mai dai
comunisti stessi, perchè non SI può essere
comunisti, se non si è :;,ocialisti, e vicever-
sa, e non si può eSiSere socialisti, se ,non si
è cornunisti. Vale, anche in questo caso,
la reciproca, come si dice in matematica. E
l'Oinorevole Mora, dacarceriere, rischia di
tl1'ovarsi carcerato L.. «Contrari al voti fu
r'On poi i successi» ~~ dke Lodovico Ariu~

sto ~ « e in fuga andò la gente battezzata» .
almeno, vivamente ce lo auguriamo, per il
momento...

La dichiarata impossibilità di alternative
è quanto mai faziosa, falsa, insidiosa e, so~
prattutto, perniciosa per la politica gene~
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«è lo scarsa sentimento naz,ionale quello
che determina la 'reaziOlne contrOl ,le regio~
ni ". Ciò, 'COImunque, giustifica, se mai, lei,
,ma ,impegna e compromette nel suo insieme
il Gov:erno. E questo è veramente grave: se
nOl reagIamo, è propno perchè crediamo, co~
me tutti gli jtahani, fermamente nel perico~
lo della ,scissione dell'unità ,della Patria a!~
trav:erso l'infame istituto deUe I1egioni, il
quale aJ<onfu affatto vOlluto dal Mazzini, che
lo definì « una fantasia di prindpi nastmm
e spesso stranier,i". La pravllloia in,vece e
una Irealtà pal.pitante, viva e vita,le! ViVIfi-
chiamola, moltiphchiamone i compiti, poten~
ziamOlla magari attraverso le sOlttoprefettu~
re, eleviamo i Comuni, ma, per carità, nOll

attentiamo, nè O'ra, nè mai, all'unità della
Patria, che è, e deve essere sacra per tutti !

Altre conside:mzioni e molte crihohe si
patrebbero fare; quella, per esempio, sulle
pIanificazioni, che porterebbero aid una for~
ma di antidemocnazia economica, come ab-
bIamo rilevato in quest'i\iula a proposito dei
bilanci finanziari, che comprometterebbe lo
avvenire della Naz,ione, ed annullerebbe i:
Parlamento nel suo sVIluppo. Sarebbe una
speCIe di totalItansmo mvolontano, ma che
legherebbe l'attIvItà e la vita di coloro che
domani dovranno governare l'Italia.

Per chiudere, nOlnsi può non :ricordare Il
bando fatto al latino, che suona come i,l ban~
'do alla mlssiOlne universale di ROIma. Pro-
prio oggi un C3JpO di Stato, il Capo dello
stato Senegalese, è stato mandato dalla
P:rovvidenza Divrna a dare a nOli una lez,iol1c
sull'universalità dI Roma, che mi ha com~
mosso quasi fino alle lacrime. Un negro, ~

come p,revedevo e dicevo l'altro giorno par~
lando proprio sulla souola media, ~ è ve~

n,uto ad esaltare Roma proprio a Roma, ç

a parlare nella lingua madre, il latino, ai ro~
mani, che minacdano di non studiarlo e do~
mani saranno lin condizioni di non conOSicelr~
lo e di non compredeI110. Proprio stamane il
Presidente del Senegal, Sédar Senghor, que~
sto grande umanista v,egro, ha pronunciato
tra l'alt:ro queste nobilissime parole: «La
missione di Roma non è compiuta, se in~
tendiamo, per Roma, ,la latinità: quella oul~
iura, quel valori dI civiltà che, ereditati da
Atene e rio.rdinati da Roma, hanno un tem~

po, dato un volto aH'Europa, e, dopo il Ri~
nascimento, all'America, all'Africa, ad una
parte dell'As,ia. Da nOI, in Africa, le classi
colte di una ventina di Stati e di territon
sono state nutrite dal latte della lupa, sono
le figlie del Campidoglio. Ho la coscienza di
compiere un dovere filiale venendo oggi, ~u
questo sacro colle, a rendere omaggio alla
latinità: allo spirito della civiltà romana.

Vi stupirete ohe, 'su questo cone sacro, un
elogio della latinità termim con un elogio
dell'africanità, anzi della «negriiudlne".

Lamia situazione, ila nostra situazione è
t,aIe che ci .obbliga a non [rinnegare D,ulla del-
la nostra storia, a conciliare tutto: a inm:~
stare il ramo ,latino sul selvatico alibelro afri~
cano. Soltanto a questa condizione noi sa~
remo nOl stessi, prodotti dell'educazione é'
dell'eredità, a questa condIzIOne soltanto
nOI realizzeremo noi stessi, progredendo nel
senso della stona".

Non parlo d'altro. In queste condizionl,
onorevoli senatori, vi è da ricordare la frase
veramente gI1ande di Aristotele che !CIoè la
« democrazia degenere è la collettività erel~
ta in tirannide, e dominata da declama~
tori ,,!

E noi che con Tommaso CampaneUa, mio
grande conterraneo, siamo nati a debellar~
tre mali est:remi: tirannidi, sofismi, ipocrj~
sie; noi, che siamo contro la psicosi della
più iguìobile e più funesta delle guerre, quel~
la dvile, !psicosi, -che va, a qualunque costo,
stroncata, pelI1chè noi, onorevoli senatori,
dobbiamo tornare fratelli, dobbiamo pacifi~
care glI Italiani, altrimenti non saremo ca~
paci di -creare un avv:enire degno del pas~
sato; ebbene nOI che nteniamo che «ubl
ordo .deficit, nulla virtus ", constatato il gra~
ve stato di disordine morale e politico -che
ci circonda e che minaccia di soffocaro, di~
chiariamo (e non possiamo non farlo), di vo~
tare contro questo bilancio, che è il bilancio
emineu,temente politico del Governo di cen~
tro'-'sini,stra. (Applausi dalla destra. Congra-
tulazioni).

P RES I D E N T E . Ha chIesto dI
pa:r:lare per dichiarazione di voto il sena~
tore Pagni. Ne ha facoltà.



::'el1ato~~della Repubblica ~~ 28627 ~~

4 OTTOBRE 1962

III Legislatura

61Y SEDUTA (pomeridzana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

P A G N I . Onovevole Presidente, signol!
Mrnistro, onorevoli colleghi, farò una breve
dichiamzione di voto a nome del Gruppo
democristian,o. Udite le dlchlarazioili del MI-
nistro dell'interno, si deve espnmere pieno
oonsenso cOIn i concetti fondamentali che
sono stati così chIaramente esposti. È da sot~
tolineave quanto è stato detto sui problemi
dell'assistenza .pubblica e SUl qriteri con i
quali si prov,vederà alla sua riorg,anizzazione
e alI p.otenziamento degli organi perifericI,
quali gli Enti oomunalI di assistenza.

Per quanto riguarda glI enti locali, si è
preso l'impegno dI tavonre la loro autono~
mia mediante una riforma della finlanza lo~
cale che conduca ad un minimo mdispensa~
bile di autosuflicienza finanziaria. In palrti-
colare, è ,da rilevare l'affermazione dell'e51~
genza dell'attuazione dell'Ente Regione, qUR-
le .organo intermedio tra lo Stato da lUna pal-
te e le Province e l Comuni dall'altra.

L'onorevole MinistrO' ha affermato che Ll
Regione non può rappresentare un pelrico!ù
per l'unità nazionale quando sia concepita,
non già come elemento di contrasto o d'ev;èr~
sione nei riguardi dei pO'teri dello Stato, ben-
sì come ponte di avvicinamento fra lo Stato
e i cittadini, tale da inter:pretare le legittinw
istanze locali. Entro questa sana concezione
:si pone l'esigenza non già di una uniformi t:1
delle maggioranze regionali alle fonnule che
reggono .il Go/vevno centrale, ma quella di
una rirspondenza delle maggioranze stesse
alla sicurezza della concezione democratica
che è la hase della nostra Costituzione; COll-
cezione ,la quale deve consigliarci a premu-
nirei contro movimenti a sfondo totallta:fio.

La stessa CostituzionestabiliS'ce i limiti e
le competenze delle Regioni, così che esse
costituiscano una provvida articolazione tra
il potere centrale e gli organi localI, neEa
unità dell'ordinamento dello Stato.

SI concorda anche con i concetti esposti
dall'onorevole Ministro circa Ie nuove fun~
zioni che si prospettano per i prefetti nel~
l'ambito dell'ordinamento regionale.

Circa la nfonna della legge dl pubblIca si-
curezza, Cl si rende conto della necessità di
acoelerave i termini .per la presentazione del-
la ,legge attualmente rn elaborazIOne, co~ì
che possa essere varata prima della fine della

,corrente legislatura. È eviden,te che la no~
stra concezione in melrito a questo tema non
,può coincidere con quella esposta dagli ono~
revoli colleghI del Partito comuIllsta.

Per quanto concerne la tutela dell'ordine
pubblico, non si può con~entire ad alcund
di agire al di fuori della legge; si respinge
un nletodo di lotta che vede nella violenza
una sua legittima e.':>pressione; SI ritiene che
le controverSIe del lavoro debbano esslere
contenute nel jrispetto della legge, 1,1 quale
tutela la lIbertà di lavoro come la libertà di
SClopero.

G I A N Q U I N T O . Ma non quella

~el crumiraggio!

P A G N I . Si .con/fida che soprattutto LL1
sempre maggIOre sviluppo del senso ClVIeO
e dell',educazione morale e sociale dei cnta~
dim renda superfluo ogm mtervento della
ferza pubblica, sempre increscioso, anche
quando si ,riconosca necessario.

Da parte deglI agenti dell'ordme noni man-
cherà il rispetto della incolUIl1ltà e delJa d!~
gnità dei oittadini, secondo le direttive im~
partite dal Ministro. Le forze della polizia,
come ha affermato il Ministro, sono al ser~
vizio del popOIlo e assolveranno alia loro fun-
zione eon altO' sensO' del ,dovere e spirito di
abnegazione.

Per quanto concerne la situazione deB'or-
dine pubblico dell'Alto Adige, devo energica~
mente respingere le incaute aftermaziom
fatte dal senatore Sand, che giudico ino'P~
portune e scorrette. (Cenni dl viva appro-
vaZIOne dal centro e dalla destra)

U suo intervento è stato svolto con tono
intollerabile e con parole che non avremmo
voluto ascoltalre in quest'Aula da un rappre~
sentanbe di quella nobile regione, di cm af~
fermiamo solennemente l'indiscutibile, ina~
lienabile italianità. (Vivi applausi dal centro
e dalla desti a).

Nell' annunciare il voto favorevole dei nr)~
stro GI uppo allo siato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno, mI associo
all'augurio che, in unità di intenti, il Parla-
mento possa sollecItamente approvare i
provvedimenti legislativi da tempo ausplca~
ti, pelf promuovere un sempre piÙ rapIdo e
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ordinata prOlgresso del popola italiano. (Vj~
vi applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Nessun altro chie~
dendo di parlare, metta ai voti il disegno
di legge nel suo complesso. Chi l'approva
è pregata di alwl1si.

(È ap'P'rovato).

Discussione del disegno di legge: «Provve~
dimenti per la ricostruzione e la rlnasci~
ta delle zone colpite dal terremoto del~
l'agosto 1962» (2198) (Approvato dalla
Camera derdeputati) (Procedura urgen~
tissima)

P RES I D E N T E . L'ordine del giar~
nOireca la discussiane del disegno ,di legge.
{( Provvedimenti pelr la ricostruzione e la n~
nascita delle zone colpite dal terremoto del..
l'agOlsto 1962 », già approvato dalla Camera
dei deputati.

RicoIido che per questo disegno dI legge
il Senato ha approvato la procedura urgen~
tissima. Invito, pertanto, l'onorevole relato~
re a riferire oralmente.

R O M A N O D O !M E N I C O, re~
latore. ,onorevale Presidente, onorevale Ml~
ni'stro, onarevoli colleghi, desidero innanzi-
tutto esprimere un sentimento di umana so~
lidarietà al dolore deLle nobili e patriotti~
che popolazioni Galpite dal tellremoto e dare
atto al Governo della pronta assIstenza ma-
teria,le e mO'rale erogata ai sinistrati. ,1\]
l'onorevOlle Ministra dei lavari pubblici ohe,
con enoamiaibile prontezza, è accorso suì
luoghi del disa'stro a rendersi conto dei dan~
ni e delle pravvidenze ,da attuajre, va data
pubblka lode con sentimento di umana rico~
nOlsoenza.

Onovevoli colleghi, non vogliamo afferma~
re in termini assiomatici che l'Italia abbia
il triste primato dei fenameni sismici, in cui
la forz,a bruta deLla natura semina lutti e
distruzioni, ma possiamo oan sicurezza ri~
levare che se il secolo ventesima, con l'imma~
ne disastro del 28 dicembre 1908, ha chiuso
ogni oklo precedente ~ che nell'estensione
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e nell'intensità degli scan valgimentiaveva
in passato conosciuto soltanto ristretti limiti
di spazio e di opere ~ e se ne ha purtroppo

aperto un altro, pur esso ,denso di inevita~
bili sciagure, pur tuttavia è pervenuto ad un
concorso di preordinati aPP(Destamenti, che
hanno reso possibile l'attenuazione delle
cDnseguenze ed una più sollecita rimargina~
zione delle ferite.

Nè vi sembri pleonastico l'appellativo di
« inevitabili sciagure », perchè purtroppo ,la
scienza, che ;passi giganteschi ha compiuto
nei vari rami dell'umana conascenza, nes~
sun elemento conclusivo ci ha fornitO' fino
ad ora pelr farei apprendere ,la natura e 18
cause ,dei movimenti sismi'Ci, e consenfirci
di seguirne tempestivamente la genesi, ta~~
cilè ancar .oggi, come nei lontani tempi del
XIV, del XVII e del XVIII secolo in SicIlia,
D, più tardi, nel seoolo XIX a Casanncciola,
la triste sveglia è tutt'Dra identica, e con
uguale smarrimento ,fa risuanare il primn
appello aUa solidarietà umana.

Ma se aIl'alba del 28 dicembre 1908 nrn.
pDssibilità di utilizzare i mezzi di comunica~
zione allDra posseduti aveva di tanto !ritar~
dato la conosoenza, in Italia e nel mondo,
delle pur frammentar1ie notizie che si ercl
riusciti a ricevere in quelle ore immediate
di angoscia e di pianto, e se la necessiLl
allora incalzante era l'impostazione radica~
le del problema della rinascita sotto H pro~
.filo tecnico, organizzati va e finanzi3jrio, più
tardi la sagaoe penetrazione dell'ingegno
italiana nOln sisDffermò wltanto sulle ne~
cessità contingenti ed immediate, ma spin~
se lo sguardo e proiettò le opere nel futuro,
creando una legislazIOne antisismica, collau~
data e limata daHe pure luttuose sucoessi~
ve vicende, arricchendola di un complesso
di norme giuridiche ed organizzative dire1.~
te anzitutto a PIDevenire le funeste conse~
guenze attraversO' la stabilità delle masse
murarie e, ancO'ra, ad intervenire pronta~
mente là dove non sia stata possibile con~
seguire tale garanzia.

Nessun 'meocanismO', però, perv,ie:ne alcon~
segUlimento degli auspi:cati interventi se non
vi presiede un abile opelratore che la sappia
usme; ed è così che il 22 agosto 1962 il Go~
verno, CDnl iPI10Itltezza sagace e ammir'evolc,
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de:liberòsenza rincertezze l'avviamento della
maochina per la necessaria rerstaurazione.

I:l disegno di legge che viene qui sottopo~
sto alla vosltra approvazione è momento pro~
pu!lsivo fondamentale del detto congegno, e
in esso primeg.gia l'ansia di rimarginalrre nel
più breve termine le ampie ferite perchè il
ritmo della vita è incalzante e ogni indugi')
compromette il iprogl'ersso che travolg:e nel
mondo chi non riesca a tenerre il ritmo deHa
lnal'Cla.

NeMa campagna lie scosse teUuriche del~

)' agoslto scorso sollecitarono il Governo ad
lf1terverniDe limrmerdlatamenite con i provvedt~
menti urgelnti nell'interesse della pubblici
incolumità e con l"accerrtamento dei danni
da servire poi di base per le susseguenti
provvidenze Iegishtive. Così i11- un ,primo
momento il Consiglio dei ministri deliberava
il prelievo di 'Ike 2 miliardi e 400 mHioni
dal fonc1o Del'spese impreviste, assegnando
lire 400 'l1]ilioni al Ministero ddl',interno per
interveln tli assistenziali e lire 2 milial1di a l
Mil1iisterodei Javori pubblici per le opeDe di
pronto intelvento a tutela della pubblica in~
cOilumità, 'Per rriparazioni urgenti di case re
per costruzione di ricoveri.

Subito dopo, per far fronte a]]a restaura~
zio'l1re definitiva dei danni, il Governo me~
desimo, COin lodevole rsollecitudirne, ha pre~
disposto il presel1\te disegno di legge al quale
la Camem dei ,deputati, pur conservando la
impost9.zione e l'intelaiatura formulata ;:;01
pI'ogetto govel1nativo. ha apportato talune
modifiche che intendono dar,e in definitiva
maggiori agevolezze al perseguimernto della
ricostruzione.

A tal uopo più effÌoacemel1'tel'altro ramo
del Parlamento ha previ'slto !'istituzione di
apposita sezione autonoma del Genio civile
in Ari'ano Irpino (articolo 32) e, in arrrmonia
con le es~genze :socia1i dell'urbanistica mo~
deDna, ha disposto l'obbligo per i Comuni di
adottaI'e entro un anno dall'entrata in vigo~
re della :legge i,I piano regola:torre generale
comunale (articolo 22).

Il disegno di legge, nella stesura defilniti'l.3
approvata daHa Camera dei deputati. v,iene
p1fOposto alla vostra approvazione. Esso è
articOllato in va~i or:dimi di provvedimenti:
1) aiuti ai privati per la ricostruzione o 1;:1
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I1ipral1azione delle case dI abitazione con rCon~
tributi in capitale e con possibilità di mu~
tui; 2) contributi agli enti locali per la ri~
costruzione a ,la riparazione di edinci pub~
blici o di uso pubbHco; 3) agevolaz,ioni in
matell1ia t'ributaria.

Sono chiamati ,a collaborare, per dare al~
loggia ai sr.iJIIiiStr:ati, anche enti finlanziari
(istituiti di credito edilizio o fondiario, casse
di risparmio, l'Is.tituto nazionale per il !ì~
nalllZJiamento della ,11icostruzione, LN.F.I.R.,
e, più avanti ancora, la Cassa per il Mezzo~
gim1llo per qua'll t'O Iriguarda l'edilizia rltirale)
e enti costruttori (LN.A.~Casa, U.N.R.R.A.~
Casas), il Comitato di attuaziom~ del piano
per la costruzione di abitazJÌoni per li lavo~
ratori agricoli e, infine. gli istituti delle case
popolaI:i con Ie modalità indicate dagli ar~
tiCOlli da 10 a 16 ,del disegno dli legge.

Più specificamente l'articolo 1 autorizza
la spesa di lire 20 miliar:di così Dipa!rtita"
a) lim 19 miliardi e 300 milioni (i vi com pI'esc
lire 1 mi,liar:do per lavori di carattel1e ur~
gente) da iscriversi nello stato di pr'evisione
della spesa del Ministero dei bVOll1i pubbliCI
per l'esrercizio rfinanziario 1962~63; b) hre 100
mii!io111Ìda iscriversi nel bilancio .del Miilli~
stero del tesoro per -integrazioni dei bilanci
degli enti locali; c) lire 600 mirhoni da i'scri~
versi nel bilancio del Ministero deU',intel1ll',)
~er intelfventi asrsistenz:iali e di emeI'genza.

L'articolo 3 prevede l'eIf'Ogazione di con~
tributi nellasrpersa di 'ricostruzrtone o di ri~
paraziOlne di alloggi privati neUe seguenti
misure e fino al limite massimo Idi lire 3 mi~
lioni re 500 mila per Cl8'scuna unità immobi~
liare: a) 90 per cento della slpesa relativa
alle opere mu:rarie ai fini dell'abitabilità, p~lf
i proprrietari di uilla sola unità immobmare,
sempre che non risuhino asso~gettati ne\l~

l'anno 1961 ad ,imposte di ricchezza mobile
o compliermelllitare; b) 70 per cento per quelli
soggetti alle dette impos,te per un reddito
non 'superlol1e a lire 500.000; c) 50 per cento
per quelli soggetti ad imposte per un: red~
dito superiore a <lire 500.000. I detti benefici
competono anche ai proprietalri di più unità
immobriHari e per ciascuna di esse viene di~
sposto, però, che, ove ricorra il caso previ"to
nella pI1ercedierntelettera b), la percentuale del
70per oento rimane immutata nelle prim\:'
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t~e unità, mentre è T'idotta al 50 per cento
per l'e rimanlenti. Ai prestatori di lavoro su~
bOl1cLmato plI'OIpl'ietari, spetta il contributo
del 90 per cento qualoI1a il reddito accertatr:J
perI' il 1961 non superi le lire 300.000. Il oon~
tributo è attribUiito anche al proprietario che.
di sua iniziativa costruisca su un'area diver~
sa, 'PUirohè neltejrritorrio dello stesso Comune
ma esso è commisurato al solo valore della
ricostruzione. Chè, se linvece il detto tlrasfe.
rimento è imposto da motivi tecnici, il con~
t~ibuto viene aiccresduto di un altro 10 per
oento del suo ammontare, attribuibile all'a('~
quisto delil'area (articolo 6).

Partlicolare disdpJina è dilsposta, nello
steslso 'Gl/r,ticoJo3, 'Per il caso di alien:a~ione
deWimmobile. E anche qui gliova richiamare,
per una più comprensiva panoramica, il di~
vieto di alienazione del contributo lin discor~
so,md:ipendentemente dalla celssione del~
l'area, dispos1to col successivo al'tio0l10 10 e
la Icui opportunità non abbisogna di ulteriOlre
chiosatur,a.

L'articolo 5 prevede ultel1iori fO/rme di in.
tervento ,finanziario sotto specie di Ipremio
di aocele~amento, in ragione del 10 per cento
del contributo già conoesso, per colOlro che
uLtimano i lavori di I1icostl1uzione entro un
annO dall'apPlI'ovazione della pel1izia e quelli
di l'iparazione entro sei mesi. ContestuaJ~
mente, però, viene comm,inata la decadenza
dal contributo qualora i lavori non ,siano
eseguiti 'entro un biennio, salvo proroga Iper

f'Orza maggiore.
L'articoJo 6 demanlda al Genio civ,iJe la

vigHanza sul rispetto delle norme anti:si!Smi~
che e dispone che le aree ammesse a contri~
bUito, di cui è stata qui sopra fatta menzio~
ne, se non utilizzate tempestivamente dal
proprrietario, passeranno nel 'Patrrimonio co~
munale pI1evio pagamento del valore, da de~
terminarsi dall'Ufficio tecnico erariale.

La eoncessione deli contributi è demandata,
dagli artiooJ:i 7 ed S, ai compet,en1ti Provve~
ditO'ratli Il1egionali aHe opere pubbliche, i quali
,potD3'nnO, su richiesta, accordare a'll'tjcipa~
ziol1li per l'esecuzione dell'opera in misura

n'On inferiore al 30 per cento del 100ro im~
porto, mentre il res.to 'sarà erogato secondo
.gH avanzamenti dei lavOlfi.

L'artiicolo 9 dispone, infine, che ,li contn~
buti posso.no ,essere accorda,ti anche Se i la-

vori llisultino eseguiti anteriormente alla
pubbJkazione deUa legge, purohè ne sia stata
data comunkazi'Onle al Genio civile prima
dell'imzio di essi Q quest'ufficio abbia già
provveduto all'accertamento diel danno.

Con J'alf'ticolo. 10 è c'Onsentito a,i sinistrati,
che non dispongono di meni propri, di con~
trarre mutui con gh Istituti ivi indicdti,
purchè abbi>ano ottenuto il contributo nei
Ilimiti determinati dalla perizia dei lavori e
in tal caso il contributo s'intende ceduto
all'istItuto mutuante.

L'articolo 12 disoipHna la costruzione e
l'assegnazione di alloggi da part'e della ge.
,stione LN.A.~Casa e deJ Comitato di attua~
zione del piano per la costruzlione di abita~
zioni per i lavoratori agricoli; e il successivo
articOllo 13 'consente agl,i assegnatalri il di.
ritto di riscatto.

L'articolo 14 prevede e consente che nei
Comuni maggiormente sinistrati gli enti ed
istituti ivi indicati possano sostituirsi, per la
sola ricostruzione, ai proprietari sinistrati
che ne facciano richiesta, dietro cessione del
contributo. L'articolo 16 detta disposizioni
di maggior favore per i fabbricati rurali, di
cui è prevista ed ammessa la costruzione
ex novo nei Comuni indicati all'articolo 1,
col contributo, da parte della Cassa per il
Mezzogiorno, del 70 per cento della spesa,
fermo restando il limite delle lire 3.500.000
per ciascuna unità immobiliare. Qualora,
invece, si tratti di riparazione o di ricostru~
zione, il contributo è cumulabile con quello
dell'articolo 3, nella misura ridotta del 30,
del 20 e del15 per cento a seconda della ca-
tegoria ivi indicata.

L'articolo 17 agevola la ricostruzione de-
gli edifici agricoli, ammettendo altresì la so~
stituzione con sensuale del coltivatore del
fondo al propriet2.rio sinistrato. Per la rico~
struzione e la nparazione degli edifici pub~
blici degli enti locali e per quelli di uso pub~
blico, di fognature, condotte, allacciamenti
idrici, impianti di illuminazione, strade, l'ar~
tic010 18 accorda, a carico del bilancio del
Ministero dei lavori pubblici, un sussidio pa~
ri all'SO per cento della spesa e consente, al~
tresì, agli enti che non dispongano di mezzi
propri, di contrarre mutui con garanzia del~

lo Stato.
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Per gli edifici scolastici il Ministero del~
la pubblica istruzione viene autorizzato ad
utilizzare i fondi previsti per la costruzione
di edifici scolastici prefabbricati (articolo
19). Per assicurare una razionale ricostru~
zione degli abitati, l'articolo 20 fa obbligo
ai Comuni di formare il piano delle zone da
destinare alla costruzione di alloggi a ca~
rattere economico o popolare entro 60 gior~
ni dall'entrata in vigore della legge. In ca~
so di inerzia, subentra il provveditore alle
opere pubbliche, che deve espletare il com~
pita entro i 30 giorni successivi, addossando I

la relativa spesa al Comune.
L'articolo 21 prevede, peraltro, un più im~

mediato preliminare intervento del Genio
civile nei Comuni in cui sia più urgente
l'opera di ricostruzione, indipendentemente
dalla formazione dei piani qui sopra indicati,
i quali dovranno, a loro volta, tenere pur
sempre conto dell'elaborato del Genio civile.
Sono previsti il finanziamento e l' esecuzio~
ne dei piani da parte della Cassa per il Mez~
zogiorno. È invece a carico totale dello Sta~
to la spesa per l'esecuzione del piano rego~
latore generale, reso obbligatorio dal1'arti~
colo 22 per i Comuni che presentino più ur~
genti esigenze, così dichiarate in virtù del~
l'articolo 21.

Infine l'articolo 23 prevede !'istituzione
di una speciale delegazione del Consiglio su~
periore dei lavori pubblici nel modo e per
gli scopi ivi indicati. Seguono, negli articoli
successivi, le disposiziqni tributarie per so~
spensioni e sgravi fiscali, come è stato opera~
to in casi analoghi. Vi si aggiunge, altresì,
specificatamente !'integrazione a carico dello
Stato dei bilanci comunali, provinciali e del~
le Camere di commercio per un quinquen~
nio a decorrere dal 1962.

Le « Disposizioni finali» più specialmente
fanno salvo il diritto di ripristino del rap~
porto locativo col precedente conduttore
dell'immobile e inoltre prevedono !'istitu~
zione assai opportuna di apposita sezione
autonoma del Genio civile in Ariana Irpino.

Come si è visto, il disegno di legge è de~
cisamente informato a due princìpi sostan~
ziali: riassestare nel più breve tempo l'edi~
lizia nei Comuni disastrati; dare garanzia a
quelle popolazioni per ogni futura evenien~,

za, assicurando la scrupolosa osservanza
delle norme tecniche. Per la quale ultima e
demandato specifico incarico agli organi
qualificati del Genio civile.

Il primo inquadramento rivela l'ansia del
più sollecito ritorno alla vita normale, con~
fidando che le vicende del tempo e la dedi~
zione degli operatori, ai quali va data pub~
blica lode per lo zelo e la capacità addimo~
strati, assecondino l'attesa.

Il secondo si proietta nel tempo e ll1volgè
necessità di vita continuativa che è dover~
nostro di assicurare per le generazioni ven~
ture. Onde non deve apparire superflua ~

pur nei confronti dI uffici ben provati nel
sagace e devoto espletamento del loro dove~
re ~ la raccomandazione della più assidua
vigilanza, particolarmente rivolta al Mini~
stro, perchè il rigore delle prescrizioni tec~
niche antisismiche sia puntualmente osser~
varo.

Con questi auspici e con questi voti vi pro~
]1omamo, onorevoli colleghi, l'approvazione
del presente disegno di legge. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
dIScussione generale.

È iscritto a parlaJre il senatore Fenoaltea,
Il quale nel corso del suo intervento svolge~
rà anche l'ordine del giorno da lui presen~
tatoo Si dia lettura dell'ordine del giorno.

C E M M I , Segretario:

«Il Senato,

nell' approvare il disegno di legge che
prevede provvedimenti per la ricostruzione
e la rinascita delle zone colpite dal terre~
moto dell'agosto 1962;

considerata la situazione tuttora dram~
matica in cui versano le popolazioni dei co~
muni di Antrodoco, Borgovelino, Micigliano
e Castel S. Angelo in provincia di Rieti col~
pite dal terremoto del 31 ottobre 1961 e
giorni successivi,

invita il Governo e in particolare il Mi~
nistro dei lavori pubblici a disporre con ap~
posito provvedimento la estensione ai sud~
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detti Comuni deHe provvidenze previste dal
disegno di legge sopra citato ».

P RES I D E N T E. Il senatore Fenoal~
tea ha facoltà di parlare.

F E N O A L T E A. SIgnor Presidente,
lascIando ad altri colleghi il compito di in~
terloquire nel merito del disegno di legge,
mi limiterò a dire brevissime parole per il~
lustrare un caso che servirà a confermare
quella necessità, cui è stato autorevolmente
accennato, di una regolamentazione organi~
ca e permanente di una materia che concerne
calamità purtroppo ricorrenti nel nostro
Paese.

Il 30 ottobre 1961 e i giorni successivi
quattro Comuni della provincia di Rieti ~

Antrodoco, Borgovelino, Micigliano, Castel
S. Angelo ~ furono colpiti dal terremoto.

Le conseguenze furono gravi, in quaJche ca~
so gravissime: la media delle a:bitazioni rè~
se non usufruibili salì al 70 per cento e al~
cune frazioni furono colpite al 100 per cen~
to, cioè nessuna abitazione rimase abita bile.
Le condizioni ambientali della località sono
simili a quelle dell'Irpinia e talvolta peggio~
ri, per miseria e per scarsezza di risorse.

I pochi provvedimenti presi dal Governo
dell'epoca sono rimasti praticamente sunil
carta. Si sono inviate delle abitazioni Dre~
fabbricate, che non sono ancora usufruibili.
È stato annunciato !'invio di una scuola pre~
fabbricata e il Ministro dell'istruzione deL
l'epoca me ne dette cortese conferma. Tale
scuola ancora si attende ed anche quest'an~
no non ci sa!ranno lezioni in uno di questi
Comuni.

Le popolazioni hanno superato !'inverno
scorso soltanto grazie alla loro forza d'ani~
ma e alla solidarietà degli abitanti circon~
vicini. L'animo di queste popolazioni si è
aperto ad un raggio di speranza, quando è
stata annunciata la presente legge, perchè
è sembrato loro naturale che le provviden~
ze previste fossero estese ai loro casi. Se le
cose non dovessero andare così, queste po~
polazioni si troveranno aH'inizio di un se~
condo inverno nelle durissime condizioni
che ho descritto, le quali portano gli animi
alla disperazione.
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Per queste ragioni nella seduta dI ieri del~
la Commissione ho preannunciato la mia ìn~
tenzione di propODre un emendamemo che
estendesse le provvidenze della legge in dì~
scussione alle zone di cui ho parlato testè.
Mi è stato risposto dall'onorevole Ministro
che l'emendamento non sarebbe stato ac~
colto, non già per intenzioni men che riguar~
dose verso le popolazioni interessate, ma
perchè non conviene rinviare il disegno di
legge aHa Camera, argomento al quale sono
sensibile. Oltre a ciò, mi è stata fatta osser~
va re dall'onorevole Ministro la difficoltà
di stabilire un limite a qua delle provviden~
ze perchè, se si modificassero i termini del~
la legge in discussione, si dovrebbe risalire
molto indietro nel tempo, per soddisfare :11~
tre popolazioni colpite dal terremoto anche
prima di quelle di cui ho parlato: e se così
si facesse, il carico finanziario resterebbe
inadeguato Der provvedere alle popolazioni
colpite dall'ultimo terremoto dell'Irpinia.

Cosicchè dall'atteggiamento del Governo è
emerso l'intendimento di non accogJiere
l'emendamento e dello stesso parere mi è
sembrato fosse la maggioranza della Com~
missione. Io non sto qui a sindacare ~ non

è mio compito nè mia intenzione ~ quanto

è stato fatto o non è stato fatto nell'altro
ramo del Parlamento, ove pare non si sia
provveduto a presentare un emendamento
secondo le necessItà del caso. Io mi sono ri~
salto, in queste condizioni, ad abbandonare
l'emendamento, perchè la sua reiezione
avr~bbe costituito ostacolo forse insupera~
bile al raggiungimento dell'obiettivo che mi
propongo, obiettivo che si sarebbe trovato
eliminato dalla discussione, e ho preferito
presentare un ordine del giorno, che prego
vivamente il Senato di votare, affinchè non
si dica che il Parlamento italiano distingue
ura vittime della medesima sciagura e figli
della medesima terra. (Approvazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Crollalanza. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Presi~
dente, onorevole Minist,ro, onorevoli colle~
ghi, desidero fare alcune brevi dichiarazio~
ni su questo disegno di legge e prendere da
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esso lo spunto per prospettare qualche con~
siderazione in materia di pubbliche cala~
mità.

Dichiaro innanzi tutto che considero il
disegno di legge ben impostato e meritevole
di approvazione, anche perchè articolato su
un piano sociale, che è quanto mai opportu-
no, tenuto conto specialmente delle condi-
zioni di vita di vaste categorie delle popola-
zioni delle zone colpite, che sono tra le me-
no abbienti. Si tratta mfatti di categorie
di cittadini che posseggono casette molto
modeste, spesso dei veri abituri, che ben me-
ritano di essere in gran parte ricostruite a
totale carico dello Stato.

Più che giustificato appare, quindi, lo sca-
glionamento dei contributi previsti dalla leg~
ge, passando essi dal cinquanta per cento
per le categorie che hanno maggiori redditi,
al settanta per cento e infine al novanta per
cento per quelle più bisognose; le quali ul-
time, con il premio di acceleramento dispo-
sto per coloro che ricostruiscono in un deter~
minato termine possono giovarsi complessi~
vamente di contributi al cento per cento, e
cioè della ricostruzione a totale carico dello
Stato.

D'altra parte anche la differenza dei con-
tributi trova nello stesso disegno di legge
il suo correttivo, in quanto è previsto che,
per il dmanente occorrente per la rìcostru~
zione, i terremotati possano stipulare mutui
a buone condizioni.

Opportune sembrano anche, oltre le di~
sposizioni intese a promuovere l'accelera~
mento dei lavori, anche quelle che mirano ad
assicurare, per alcuni Comuni, la compila~
zione dei piani regolatori, onde consentire
Il trasferimento parziale o totale dell'abita-
io dalle zone franose. Al riguardo vorrèi
prospettare al Ministro la convenienza di
approfittare, quando succedono queste tri~
sti calamità, della situazione che si detenl1i~
na pel' realIzzare dei veri e propri l'isana~
memi dI quegli abitati che si t,rovano in con-,
dizioni talmente primitive, per le esigenze
di vira degli abllanti, da costituire grave of~
fesa al progresso ed alla ci viltà.

In altri termini, io penso che, allorquando
ci si trovi di fronte ad un complesso di abi~
tazioni distrutte o notevolmente danneg-

giate, sia conveniente, anzichè procedere al~
la ricostruzione o riparazione in loco, ab~
bandonare completamente le zone maggior-
mente colpite e, prendendo il coraggio a due
mani, dato che la maggior parte di queste
calamità avvengono nel Mezzogiorno e si ab~
battono quasi sempre su alcune regioni e su
quartieri generalmente fatiscenti per vetu~
stà, approfittare della circostanza per ri~
sanare da un punto di vista urbanistico tali
abitati.

Giusto sembra poi il criterio adottato di
fissare il limite di tre milioni e mezzo nella
concessione dei contributi, per ogni unità
immobiliare; per quanto, a questo proposito,
in Commissione siano stati prospettati dal
collega Franza dei nlievi e dei quesiti me-
ritevoli di essere valutati da parte del Mini~
stro. Si tratta di considerare la situazione
di alcuni edifici che, per la loro ampiezza,
anche se non costituiscono diverse unità im-
mobiliari, tenuto conto di alcune loro par-
ticolari caratteristiche, è necessario valuta-
re con larghezza di vedute, perchè diversa-
mente la ricostruzione o la riparazione da
parte dei proprietari si renderebbe alquan~
to problematica, anche ai fini della contf'at~
tazione dei mutui.

Opportuni appaiono anche la prevista an-
ticipazione del 30 per cento sui contributi
spettanti ed il contributo del 10 per cento
per l'acquisto deJl'area in caso di ricostru-
zione imposta da esigenze tecniche.

Insomma, nel complesso, come già detto,
sOlno ben concepite ed articolate le varie
disposizioni della legge. Ma ciò premesso,
desidero prospettare al Ministro alcune con~
siderazioni. Mi sembra innanzi tutto che sia
giunto il momento ~ ciò che non poteva

esser fatto durante questo ultimo terremo~
io perchè l'urgenza imponeva comunque di
provvedere; e si è provveduto 'Con larghez-
za di vedute e con cOlncetti più aderenti, le~
gislatlvamente, alle situazioni locali ~ di
impostare e varare una legge generale che si
riferisca alle varie calamità che, purtroppo,
frequentemente si abbattono sul nostro Pae-
se, colpendo larghe zone, o a seguito di
eventi sismici, o di alluvioni, o di frane.

Ora, è mai possibile concepire che ogni
volta il Parlamento debba essere chiamato,
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nOI[} soltanto a stanziare mezzi adeguati, in
rapporto alla proporzione dei disastri che
si verificano, ma anche ad approvare leggi
che generalmente si articolano in modo diffe~

l'ente dalle precedenti; per cui a favore di
una regione o per una determinata calamità
si adottano provvedimenti di una maggiore
o minore portata, in confronto a quelli con-
cessi per circostanze analoghe ad altre re-
gioni?

A me sembra che dovrebbe esser formula-
ta ~ e non dovrebbe esser difficile, ono-
revole Ministro ~ una legge con una casi-
stica delle varie situazioni che si possono
determinare, per ognuna delle quali vi do-
vrebbe essere la norma legislativa che pre-
veda un determinato costante intervento da
parte dello Stato.

R O M A N O D O M E N I C O, relatore.
Vi sono, presso il Ministero dei lavori pub~
blici, degli studi proprio su questi problemi.

C R O L L A L A N Z A. Bisognerebbe, al-
lora, che il Ministro riesumasse questi stu-
di, li aggiornasse, li completasse e li inqua~

dI'asse in un disegno di legge da sottoporre
al Parlamento.

V E N D I T T I. Insomma, sarebbe un
po' il codice delle calamità!

C R O L L A L A N Z A. Auguriamoci che
questo codice sia usato il meno possibile
e facciamo gli scongiuri; ma purtroppo non
possiamo prescindere da una realtà che fre-
quentemente si abbatte sul nostro Paese.

E con l'occasione, onorevole Ministro, bi-
sognerebbe stanziare sul bilancio del Mini~
stero dei lavori pubblici un fondo destinato
non soltanto al pronto soccorso, ma anche
ai primi interventi per la ricostruzione;
fondo 'che dovrebbe essere di volta in volta
successivamente integrato, in rapporto al~
l'entità dei disastri, in modo che si possa
immediatamente attingervi, senza l'assillo
del ricorso al Parlamento, il quale potrebbe
anche essere chiuso per periodo di ferie. Se
vi fosse questo fondo a disposizione del Mi~
nistero dei lavori pubblici, in caso di calami~
!à, il Ministro sarebbe autorizzato ad attin~
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gervi, senza attendere la riunione del Con-
siglio dei ministri, per far front'e alle esi~
genze più impellenti, nella misura e secondo
i criteri fissati dalla legge generale.

Circa poi i servizi di pronto soccorso, poi~
chè proprio nella seduta odierna della no-
stra Assemblea il Ministro dell'interno ha
annunciato che è in corso di studio un prov-
vedimento destinato a riordinare tali servi~
zi, desidero ricordare che una legge di que-
sto genere esiste fin dal 1926. Essa ha il
pregio, in caso di pubbliche calamità, di
concentrare nelle mani di un'unica perso-
na, cioè del Ministro dei lavori pubblici, tut.
ti i poteri per consentire un'organica ed ef~
ficace azione d'intervento. Ma questa leg-
ge, che non è stata mai abrogata, è caduta,
non si sa perchè, nel dimenticatoio. La ren-
deva prontamente funzionante anche una
idonea attrezzatura, costituita da un treno
a disposizione nella stazione di Roma~ Ter-
mini, composto da una serie di vetture, ognu-
na delle quali era carica, per ogni prevedibile
esigenza, di badili ed altri attrezzi di lavoro,
di coperte, di tende, di provviste alimentari
e di quanto altro necessario.

Non sono stato io l'autore di quella legge,
ma io ho avuto l'onore di applicarla per pri-
mo, in occasione del terremoto del Vulture,
nel 1930. Ebbene, non per merito mio, ma
per la sua idonea impostazione, e soprattut-
to per merito dei miei collaboratori (fra i
quali desidero ricordare l'attuale relatore di
questo disegno di legge, il senatore Roma-
no, allora impareggiabile dirigtmte dei ser~
vizi speciali dei LL.PP.) quella legge dette
ottimi risultati. Tra l'altro essa consentì, per
la prima malta, di bandire il baraocamento,
con gli strascichi quasi inevitabili che a Mes-
sina e a Reggia ancora si lamentano; di di-
seppellire dalle macerie e dare quindi se~
poltura in quattro giorni a tutti i morti (cir-
ca 4 mila); di provvedere all'attendamento
di tutta la popolazione, sparsa in 50 Comu-
ni più o meno distrutti o danneggiati; di
passare, dopo il quarto giorno, alla fase della
ricostruzione; ed infine, nel termine di tre
mesi di trasferire tutte le famiglie attendate,

o nelle nuove case costruite o nelle vecchie
abitazioni riparate.
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In occasione dell'ultimo terremoto VI e
stato sì un grande slancio, una gara di emu~
lazione, un'attività encomiabile da parte del
Ministro dei lavori pubblici e di quello del~
l'interno, della Croce Rossa e delle autorità
militari; ma quanto maggiori sarebbero stati
i risultati, e quanto più solleciti essi si sareb~
bero rivelati, se il nostro Ministro dei lavori
pubblici avesse avuto la possibilità di appli~
care in pieno la legge del 1926, avvalendosi
anche dell'attrezzatura che da essa deriva e
che non è stata più ripristinata!

Pertanto, onorevole Ministro, pur ren~
dendomi conto dell'opportunità di un'altra
legge che consenta al Corpo dei vigili dei
fuoco, e quindi al Ministero dell'interno, di
intervenire non soltanto in occasione, come
oggi avviene, di incendi, ma anche di altri
disastri; penso che, per quanto si riferisce
invece a vere e proprie calamità, che presup~
pongono anche solleciti interventi di rÌ'co~
struzione, il Ministro dei lavori pubblici do~
vrebbe avere ampi poteri ed essere il solo
responsabile di tutto quanto attiene alle
provvidenze da adottare, naturalmente ser~
vendosi ~ sul piano della collaborazione ~

della capacità, dello slancio, dell'abnegazio~
ne anche di altri Enti pubblici e di quanti
altri, in una gara di emulazione, sentanO' vi~
va il bisagna, in simili circostanze, di carre~
re in saccarsa delle popalazioni.

Can queste dichiarazioni e can questi ri~
lIevi io approverò il disegno di legge in esa~
me. (Approvazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
il senatore D'AlbOlra, irl quale, nel corisa del
suo intervento, svolgerà anche i due ardini
del giornO' da lui presentati. Si dia lettura
degli O/rdini del giol1no.

G E N C O, Segretaria:

« Il SenatO',

cansiderata che il disegna di legge 2198
che dispane i pravvedimenti per la ricastru~
ziane delle zone calpite dal terremata del~
l'agostO' 1962 si riferisce esclusivamente ai
Comuni che sarannO' determinati con succes~
sivi decreti che ne stabilirannO' la categaria
sismica di appartenenza;

cansiderata che alcuni Comuni, tra i
quali 1113.città di N3ipoli, calpiti e danneggiati
nan patranno rientrare in dette categarie;

invita il Gaverna ad emanare can la
davuta urgenza i pravvedimenti necessari
affinchè anche questi Camuni usufruiscana
delle agevalazioni sia finanziarie che tribu~
tarie perchè gli immabili riconasciuti dan~
neggiati passanO' essere rapidamente ripa~
rati »;

« Il SenatO',

cO'nsideratO' che nell'al1dinamento degli
studi superiari vigenti nan esiste una spe~
cifica laurea in urbanistica;

constatata che nella delegaziane spc~
ciale prevista dall'articala 23 del disegno
di legge n. 2198, per l'esame dei piani ur~
banistid è prevista l',indusione di un "ur~
banista ",

invita il Gaverna a voler nO'minare per
t,aIe Incarica un ingegnerle a un arohiteNa,
designato dal rispettivo Ordine profesSlia~
naIe, che abbia partkolare competenza nel~
['urbanistica ».

P RES I D E N T E. Il senatare D'Albara
ha facoltà di parlare.

D'A L B O R A. Signor PlreiSidente, ono~
l'evole Miill,istra, onorevO'li colleghi, la pru~
cedura ,d'urgenza richiesta per l'approvlazione
del disegna di legge in esame è indrubbia~
mente giustifi:ea1Ja.

L'invernO' inlcormbe sul:le popOllazioni che il
terremO'tOl di agoslto ha lasciato sen~a tettO'
ed IiI nOlstra dovere è queHo di essere, vens')
tante qreature umane così duramente cO'lp'i~
te, pl1emurosli e sO'llecitI.

Naturalmente questo, al'mena a me, ha
impedito un apPl1OfO'nditO' studio dei provve~
dimenti che i,l Gaverna ha predisposto, ma
un esame sia pure sommaria di essi mi ha
suggerita di presentare, in luogO' di emen~
dament,i, che ille av:mbbera ritardatO' l'ap~
prO'vazione, due olrd'ini del giO'rna.

Il prima considera la situaziOlne in cui ver~
l'anno a travarsi quei Comuni, grandi a pic~
coli, che nan verranno, come rprescuive l'ar~
tioO'lo 2, cO'Disiderati appartenent,i ~aHe cate-
garie s,ismkhe da stabilirsi.
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Il secondo vuole cqrJ1etgg;ere una dizione
deH'artioOllOl 23 che a me è semhrata im~
propria.

FDa i tanti Comuni sui quali il terremoto
ha irufierita, danneggiando uOlmini e cose, ve
ne sono alcuni che non salraPlna c'Òmpre:",i
nelle Ispeciali categorie ammesse ai henefici
della legge: tra essi Napoli. Alcuni di questi
centri colpiti dal sisma, pur subendo danni
rilevanti, non sono stati nè totalmente, nè
parzialmente distrutti, nè possono conside~
rarsi appartenenti a zone decisamente si~
smiche come Messina, Reggio Calabria,
Avezzano, Casamicciola, Ariana Irpimo, ec~
cetera, località dove in più occasioni, o ri~
prese, il terremoto ha prodotto distruzioni
di vasta portata e numerose vittime.

Eppuve tali Comuni le conseguenze dei
ripetuti tejr:remoti le hanno lSubite, sOiprat~
tutto negli edifiei di vecchia costruzione abi
iati dalle oategor'ie meno abhienti, dove i
fitti sono ancora bloccati ed i proprietari
non godono della esenzione fondiaria, nè di
altre agevOllazioni fiscali.

Si ttat,ta di piocolli e modes ti prolprlietari
ai ,quali manicano i mezzi indispensabili per
effettuaJI1e le riparazioni e che dovmnno la~
seiare gli immobili cosÌ come li ha ridotti
la furia incontrollata ed incontrollabile de1
movimento tellurLco.

C'Osa avveI1rà di queste mOldeste unità im~
mobili<ari se non saranno riparate in ,tempo?

Finiranno, probabilmente, col crollare ed
allo,Da le vittime che non ha mietuto il ter~
mmoto pottanno mieterle 'l'abbandono ed il
t,empo.

Ber questo io prego 1'0!iloJ:1evole MinistrO'
e la Commissione di voler accogliere la mia
richiesta, non solo per i motivi che ho ra~
pidamente iHustrat,i, ma, anche, ,per un atta
di doverosa giustizia.

Come appare dall'o,rdi'n,e del giorno, non
ho chiesto che a queste località sia estesa
la legge in esame peJ:1chè i fondi stanziati
potveb beJ:1orisul tare insufficienti.

Ma, nel viordinamento che è, stato inva~
Caito ddle leggi che esistono e che sOlno ne~
cessaTi'e per venire incontro ai Idanlnegg1iati
dei vari terr:emoH, si può provvedelve anche
in merito aHa mia richiesta.
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In quanto al secondo ordine del giorno,
non mi pare ,che siano necessarie mal te de~
lueidazioni.

l'DI I1Jalia almeno per DI'a, non esiste una
laurea in urbanistioa, ma v,i sono ingegneri
ed a:rchitetti !regolarmente laureati ohe si
sono specializzati in tale disciplina. Ebbene,
a mio avviso, è tira essi che il Ministero do~
vrà, sentIto 'l'ordine professionale di appar~
tenepJza, scegliere il nominativo destinato a
campleta:I'e la delegaziane pre;v;is>ta dall'arti~
cOllo 23 della proposta di legge.

Potrà sembrare che ques.ta mia richiesta

si'a pleonastica, ma io ho .l'onOfre di essere
iscritto all'alba degli ingegneri ed a quella
degli architetti e mi si scuserà se desidero
che queste benemerite categori,e professio;nali
s,Lana giustamente ricordate.

Ora mon mi resta !Che formulare l'augurio
che l'attuazione del provvedimento soUed~
tamente Plredisipos.to ~ di oiòbisognla darne
atta al Ministro ~ nan trovi sul sua cammj~

no ,:Ì!nutili intra,Lei e proceda spedito verso il
raggiungimenta del nobil~ ,scopo che si pro~
pone.

Certo ai 'mezzi finanziari bilsogna aggiun~
ger:e quelli tecDiici: ,ingegneri, architett,i, geo~
metri, assistenti, imprese lattrezzate. Credo
che il Ministelro vi pravvederà adeguatamen~
te ,e oOln la Larghezza e .la sollecitudine ne~
oessaI1ie.

Oocorr-e che 'tanti veachi, dOlnne e bambini
non s,iano costretti ad affrOlnta:re senza un
tetto i rigori deHa stagiOlne che avanza e l'in~
clemenza degli dementi. A queste popola~
zioni, ICOSÌdu:mmente provate, desidero ri~
volgere l'augurio sincero che il,lqr'O tarmen~
to, le loro, tribOllazioni e le 1011'0pI'eoocupa~
zionli finiscano presto. (Approvazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par,lare
il senatOlI1e Palermo. Ne ha faoaltà.

P A L E R M O. OnoJ:1evoLe Presidente,
ol1orDevoli cOllleghi, chi !Come me ha avuto
occasione di visitare le zone colpite dal ter~
vemoto nom può che auguvars,i che la legg~
in esame, ma,lgrado le sue laoune, venga
subito approvata in modo che si possa su~
bito dare inizio alla ricastruzione delle zone
così duramente colpite. Nel visitarle, si ha
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un senso di p['a~OInda dolore e nello stesso
t,empo, mi ,gi consent:a, di viva indignazione.
Sono paesi ,sui quaH ha gravato Uln'incuria
,gecolaIDe, e le condiziOlni di vita di quelle
popolazioni, le loro condizioni igieniiche la~
sciano ve:mmente attell~dti. Visitando quelle
case 'Superstiti, che eufemisticamente chia~
miamo così lma che sona veDi e prOlpri tu~
guri, s,i resta sorp.resi che degl:i eSiSeri umani
abbiano potuta per tanti a:nni vi'vere in tali
tl1isti :condizioni. Sono case fqrmate di gros~
se piet,re ten/ute in5ieme da un po' ,di cake,
per cui basta una scossa s,ismiica, anche me~
no grave delle ultime che si sono verificate,
per distruggerle completamente.

Visitando questi paesi io damandavo a me
stesso: siamo o nOln s,iamo neH'anna del mi~
raJcolO'? E pensavo che nell 1961, inl occasione
della oe1ehmzione dell'unità d'Italia, s,i era~
no 'Spesi miliaI1di e miliardi per celebrare
quel g]talnde avvenimenta stol1ico, si erano
profuse tonnellate e tonnellate di cemento
armatO', Inentre 'I1/iente eI1a stato fatto per
quei paesi, per quelle labOlriase popolaziani
al,le quali invio le espI1essiO'ni della mia so~
lidadetà.

Fatta questa premessa, dilrò 'subito che
non esaminerò il disegno di legge in discus~
sione; lo farà piÙ compiutamente, e con la
sua solita diligenza, l'onorevole colJega sena~
tore Valenzi. Io desidero soltanto richiamare
l'attenzione degli onorevoli colleghi sulla si~
tuazione che si è venuta a creare a Napoli,
in conseguenza éTel terremoto. Le cifre sono
veramente spaventose.

Quando si pensa, ad esempio, che gli uf~
fici tecnici del Comune di Napoli e della
P:mvi'llIoia dal 21 al 28 agastO' hanno avuto
12 mila richieste di verifiche di stabili, di cui
7 mila interessanti la provincia e 5 mila in~
teJ1essant'i la città, quando si pensa che sono
stiate danneggiate abitazioni private, edi&ìci
pubblici, scuole, ospedali, edifici di culto, ci
si oominlcia a rendelre conta della gravità del
dall'no su:bìto.

A Napoli sana state danneggiate oltl'e 30
mUa abitaziiO'ni, di cui 1'80 per cento, cioè
24 miLa, lievemente, mentre il I1estante 20
per cento, lCÌoè circa 6 mila, in modo vera~
mente rilev:ante. Le zone più colpite Dlelht
provincia sono: il Nolano, e propriamente i
comuruidi Liveri, Palma Campania, Cimitile,

Pamigliano d'AI1co, Marigliano, eccetera;
nella zona vesuviana i paesi priÙ calpiti sono
stati TOI~l1edell Greco, San Giuseppe Veso~
viano, Sant'Anastasia e Cèrcola; ndla pe~
nisola sarrentina hanno subìto danni ,piu1.~
t01Sto ,r,ilevanti Gragnano e Castellammare,
per quanto riguarda la zonla flegrea, non dob~
biamo dimenticare la città di Pozzuoli, alle
porte di Napoli, che ha 'subìto anch'essa
danni di un certo ,rilievo. Pe,r quanto Sii ri~
feI1iS'ce a Napoli, i danni finara accertati su~
perano i 15 miiliaI1di.

Se aggiungiamo ai fabbricati 'dannleggiati
dal terremoto gli al1Jrifabbricatidanneggiati
dall'usura del tempa, dai bomba]1damenti
durante la gue:I1ra, dai precedenti 'terl1emoti,
dall'incuria delle autol1ità, la cifra ~ ella

faoilmente lo comprende, onarevole Minj~
stro ~ sa!lirà a centinaia di miLiardi.

Pertanto, senza oDmunque chiedere l'in~
elusione di Napoli nella legge in ,esame, io
ritengo che sia necessall1ia rkhiamal1e l'at~
tenzione del Governo, e iin particolal1e l'at~
tenzione deLI'OInovevOIle Ministro, sulla situa~
zione di quella città.

In seguita al terl1emoto si èprroceduto a
200 sfratti, sO'no rimaste senlza tetto 1.000
pe:J1sone, che sono state allaggiate in flÌcoveri
di fortuna. H problema pep:ò, onor'evali cDI~
leghi, non va visto, a mio avviso, soltanto
in rapparto aIle ~nisure di emergenza. Noi
desideriamo sapere dal GDvemo quale inj~
ziativa eLi fondO' inteI1lda adattare per affI'On~

taT'e decisamente il problema, che non inve~
ste soltanto i te:rmmotati, ma anche migliaia
di senza tetto e di bC\jra:ocati.

Quali provvedimenti il GaveJ1l1o intende
dunque adottare? È propDio su ques,ta punto
che ho valuta limitare il mio brev,issimo
in:tervento, in modo che il Ministro ci dia as~
sicurazioni sugli impegni indispensabili per
affrontare il problema. Non sono sufficienti,
dicevo, i provvedimenti di emergenza, oCCOlr~
rana provvedimenti organici, di fondo.

Per mndersi conlto ,della situazione edi1i~
zia dell'a Campania, basterà leggere quello
che scrive ({L'Espresso» del 2 settembre:
,{Abbiamo l'annuario di statistka delle at~
tività edilizie e ,di apere pubbliche del 196 "
che porta per la pravincia di Beneven lo
83.337 abitazioni nel 1961, in cO'n£ronto di
76.616 del 1951, e per quella di Napoli 552.594
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in confronto a 417.698. Prendendo questi dati
come indicativi, S'i ricava che nel Mezzo~
giol1no ,le case sOlno 'aumentate, a seconda
delle P,rovinde, dallO al 20 per cento. Non
è poco. Si tratta pelrò di ,abitazioni nlUove
che si aggiungono a queUe vecchie e non le
sostituiscono. Se si vuole avejre un'iJdea del
tempo che l'edilizia del Sud mette anco.ra
oggi a rinnovarsi, bisogna andar:e a leggere
le tavole dei fabbricati progettati e demoliti
nel 1960. Vi ,si impara che nella Provincia
di Caserta SOlliOstate demolite in tut,to quat~
tro abitaziorni, comprensive di 16 stanze, in
quella di Benevento 3, in quella di Napoli 49,
in quelle di Avellino e Salerno dspettiva~
mente 16 e 8. In un anno in; tut,ta la Cam~
pani a sono state assicUlrate in parte Icont{ro
i terremoti e i crolli spontanei complessiva~
mente 77 famiglie. Per le altl1e deve anoora
provvedere S. Gennaro! ». ,

Noi, oon: tutto il 'rispetto che abbiamo per
il Patrono di Napoli, pensiamo che non dob~
biamo aspettarl1e i miracOIH di San Gennalro.
Abbiamo ben il diritto di chiedere al nOlstro
Governo che intervenga con l'energia neces~
sariae adotti tutti li provvedimenlti che la
gravità del caso richiede.

All'uopo ho pl1esentato un ordine del gior~
no, insieme ai senatori Riccio e Sansone.
COIncludendo, sOIno lieto di dichialral1e che
quanto è esposto non è solo til parrel1e per-
sonale e del ,mio Gruppo, ma anche quello
del Consiglio pl'ovinciale di Napoli, ehe ha
dato mandato a ,tutti i parlamentari napole~

ta'Di di chiedel1e al Governo di affrontare il
problema con un piano organico, tale da
poter ,definitivamente risolvere questa aDlno-
sa eg]rave si1JUazione. (App'lausi dall' estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussiOlne alla p'rossima seduta.

Annunzio di idisegni !di legge
trasmessi dalla Camera dei, deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

« Riconoscimento ai fini previdenziali del
servifio militare OIbbliigatorio pvestato nell~
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forze aJ:1mate dell',ex impero a'l1stl1o~ungari~
00 da,l 15 maggio 1915 ail 10 luglio 1920»
(2210), d'iniziativa dei deputati Vidali ed
a1tri e Riiz ed alt,ri;

« Provvidenze a favore dei pro,p,rietari di
navi mencantiH per:dute per cause di guel'ra
e oostituenti l'unico loro mezzo di laNOI'o»
(2211), d'liniziativa dei deputati Scamscia e
Chiatante.

Questi disegni idi legge samnDiO s,tampati,
distribuiti ,ed aiSlsegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di 'interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia fettura dellè
intermglaziol11i pervenute ana Presidenza.

C E M M I, Segretario:

Al Ministro del tesoro, per conoscere se
non ritenga rispondente ad un sano criterio
di giustizia ripartire la somma di cui al ca~
pitolo 478 dello 'stato di previsione della spe~
sa del Ministero del tesoro con riferimento
alle spese da sostenere dagli Enti interessati
in dipendenza della legge 25 aprile 1961,
n. 355, tenendo debitamente conto della
particolare situazione economica e larga~
mente rappresentativa dell'Associazione na~
zionale famigHe dei caduti e dilspersi in
guerra, che svolge nei confronti della più
numerosa categoria delle vittime di ogni
conflitto una vasta azione soccorritrice espli~
cantesi, in ogni settore, anche attraverso la
corrispondenza ufficiale; particolare questo
ohe incide per circa 20 milioni su'l1'inade-
guato bilancio dello stesso Ente e che si ri~
flette negativamente nei riguardi degli assi~
stiti, i quali nOln sempre hanno fino ad oggi
trovato la dove:wSla, neoeSlsaI1ia compren-
sione da parte degli organi responsabili del~
10 Stato (1528).

CARELLI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavoripU!bblid, per conQtSoore se non rçlv.,
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visino uI'gente provvedere alle opere neces-
sarie per il restauro deIJa Chiesa dei Santi
Giovanni Battista e Antonio Abate tin Tar-
quinia, ,ahiusa al culto dal marzo 1962 per
perico1o di croUi.

A parte il grave disagio recato alla popo~
!azione dato c:he ta1e Chiesa è la più cen~
trale della città, appare indispensabile pro~
cedere con la maslSima urgenza all'esecu-
zione dei lavori neoessari per evitave H lpe~
ricolo che si deteriori ulteriormente e si
danneggi forse irreparabilmente l'edifico,
che rappresenta una testimonianza d'arte
del 1100 gotico di gmnde valore (3295).

ANGELILLI

Al Mini1stro della pUlbblica istruzione, per
conosceve le ,ragioni per le quali dal 1960
in pmvincia di Trapani non è in funzione
la Commissione per la tutela del paesaggio
e delle bellezze naturali e se non iritenga
ohe tale carenza possa portare noaumento
al patrimonio artistico e tur1sti:co di una
provincia ohe vanta località di importanza
a1meno nazionale, cOlme Erice, Segesta, Se~
Hnunte, Scopello, l,e Bgadi, Panteneria
(3296).

GATTO

Al Ministro dei trasporti, premesso che
:mgioni di ol1dine politico e di sviluppo eco-
nomico.,sociale rendono indilaziornabile la
rÌCQstruzione della linea ferroviaria TOI1ino-
Guneo~Ventimiglia.,Nizza, e Cihe ormai il la~
varo pveHminare del Ministero degli affari
esteri per ,la ricostruzione della linea è stato
compiuto, gli interroganti ohiedono di C'Ù-
noscere quali prol\l1vedimenti intenda pren-
deve, d'intesa con gli altri Ministeri tecnici
interessati, che permettano al Ministero
degli esteri di portare avanti le conclusioni
deHe trattative (3297).

BOCCASSI, MARCHISIO

Al Ministro della pubblica istruzi'Ùne, per
conosoere se intenda provvedere alll'istitu-
zione di un secondo liceo artistico in Ro-

ma per dare possibilità di frequenza a 150
iscritti con riserva (3298).

Russo

Ai Ministri delle finanze e dell'agricoltura
e delle foreste, l'interrogante, tenuto conto
delle particolari e note condizioni dell'agri-
coltura della provincia di Cosenza, dove a
causa della prolungata siccità tutti i pro-
dotti dell'anna'ta in corso sono in gran par-
te andati a ffii3.'le, mentre nelle armate pre-
cedenti, per le eccezionali avversità atmo-
sferiche,i prodotti sono stati quasi del tutto
distrutti; tenuto conto altresì che per soli
venti Comuni della provincia di Cosenza, è
stata applicata parzialmente la legge 20 lu~
glio 1960, n. 739, invoca dai Ministri inte~
ressati ohe l'indicatla legge venga applicata
a favore di tutti i Comuni ddla provincia
di Cosenza, per la durata di tre anni e per
tutte le colture, e per dieci anni per i tel'.
reni oIlivetatdc.

Questo provvedimento sarebbe di sollie~
va per 1'agricoltura cosen tina e ~ forse ~ la

farebberisO'rgere! (3299).
VACCARO

Ordine del giorno
per ,la seduta di venerdì 5 ottobre 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener-
dì 5 ottobre,alle ore 9,30, con il seguente
ordine del gioI1no:

Seguito della discusSlione deJ disegno di
legg,e:

p'11ow.edi:menti per la ricostruzione e la
Idnascita delle zone colpite dal terremoto
delI'lagosto 1962 (2198) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Procedura urgel1~
tissima).

La ,seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


